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DORIANO FASOLI 

C haucer (nato tra il 1340- 
45, forse a Londra, e mor¬ 
to nel 1400) è uno scritto¬ 
re modernissimo. I personaggi 
dei Racconti di Canterbury, lo di¬ 
ceva già Blake, «sono sempre im¬ 
mutati, sono le fisionomie o li¬ 
neamenti dell’universale vita 
umana, descrizioni dei Principi 
eterni che esistono in tutte le 
epoche». La Donna di Bath po¬ 
trebbe essere un'antesignana del 
femminismo, per esempio. Inol¬ 
tre, sono moderni i modi di nar¬ 
rare e i temi di Chaucer: i suoi 
racconti, anche quelli dei primi 
poemetti, sono sempre obliqui, 
ironici, un po' alla Borges, etrat- 
tano questioni che ci interessano 
ancora, come il sonno, il passa¬ 
to, l’amore, la morte, l’illusio¬ 
ne». Abbiamo posto alcune do¬ 
mande a Piero Boitani, che inse¬ 
gna Letterature Comparate all’U¬ 
niversità di Roma La Sapienza ed 
ha curato magistralmente le Ope¬ 
re di Chaucer pubblicate in que¬ 
sti giorni da Einaudi (in due vo¬ 
lumi, nellacollanal Millenni). 
Chaucer fu un poeta pieno di cai- 
da riconoscenza e ammirazione 
per i suoi modelii. «Fu un gran 
poeta del iagratitudi ne», iodefi ni 
Mario Praz. Grato a chi, precisa- 
mente, professor Boitani ? 

«Fu poeta del I a ri co n oscen za e del - 
la gratitudine, sì, ma solo a metà. 
M i spi ego: Chaucer ri conosce! suoi 
debiti nei confronti dei modelli 
classici, di quelli francesi edi quelli 
italiani, maèsempre ambiguo ver¬ 
so di loro, e mentre proci ama la sua 
ammirazione, si discosta anche 
molto daquei modelli». 

Per esempio, non menziona mai 
Boccaccio di nome. 


Chaucer, poete 
della g^tudi ne 

Parla il curatoreddleopere Boitani 


puravendo preso da 
lui intreccio, strut¬ 
tura e intere se¬ 
quenze di versi un 
po’dappertutto... 
«Sì, ma in particolare 
perii TroiioeCriseida 
(dal Fiiostrato) e per 
il Racconto dd Cava¬ 
ti ere (dai Tesa da). Lo 
chiama invece "Lol- 
lio", eppure doveva 
ben sapere chi era, 
avendo visitato Fi¬ 
renze quando il Boc¬ 
caccio vi era il mag¬ 
gi ore intellettuale vi¬ 
vente. Oppure, ri- 


Trai suoi 
maestri 
ci furono 
Virgilio 
Petrarca 
e Boccaccio 


senta Enea solo come traditore di 
Didone». 

Fu apprezzato il suo talento dai 

contemporanei? 

«Sì, lo apprezzarono innanzitutto! 
suoi patroni,John of Gaunt, ei tre 
re Edoardo MI, Riccardo II e Enrico 
IV, sia per la sua poesia che per la 
sua attività di grand commis, di di¬ 
plomatico, eforsedi spia. Lo am¬ 
mirarono anche in Francia (il 
poeta Deschamps lo chiamò, 
con apprezzamento e gali Ica pre¬ 
sunzione, "nobile traduttore" 
perché traduceva, adattava e ri¬ 


scriveva dal francese). Fu ammi¬ 
rato in Inghilterra, dal suo amico 
Gower, anche lui notevole poe¬ 
ta, e da Usk, un altro scrittore. Lo 
deve aver apprezzato il pubblico 
aristocratico e alto borghese, vi¬ 
sto il numero di manoscritti in 
circolazione. Poi, la generazione 
successiva, dai primi del Quat¬ 
trocento, lo consacrò "Padre" 
della letteratura inglese». 

Com’era il Medio Evo in cui visse 

Chaucer? 

«Era un periodo per niente "buio", 
comesi pensaoggi,mainvececolo- 


corda Dante diverse volte, lo am¬ 
mira, lo giudica "saggio" e "gran¬ 
de poeta", prova persino a imita¬ 
re la terza rima, ma ne prende 
anche in giro la visione ultrater¬ 
rena nella Casa ddia Fama, e ri¬ 
scrive completamente la storia di 
Ugolino nel Racconto dd Monaco. 
Chiama Petrarca "poeta laureato, 
che ha illuminato di poesia tutta 
ritalia", ma poi dice, quasi con 
sollievo, che è morto "e inchio¬ 
dato nella bara". Insomma, 
Chaucer gioca quasi a rimpiatti¬ 
no con i suoi modelli: è grato per 
quello che gli suggeriscono, pro¬ 
va forse un po’ di "angoscia del- 
l'influenza", e poi va per la sua 
strada. Qualche volta, gioca per¬ 
sino in contropiede, come 1 cal¬ 
ciatori della Nazionale italiana. 
Dichiara, "adesso vi racconto la 
storia di Enea", e poi mette assie¬ 
me Virgilio, che considera Enea 
un eroe, e Q vi dio, il quale pre¬ 


PSICANALISI 


Molto Liberovici, rantiLacan 


Nella storia della psicanalisi si è già guada¬ 
gnato un posto come il principale avversa¬ 
rio di Jacques Lacan. Alle cui divagazioni 
eterodosse Serge Lebovici ha sempre oppo¬ 
sto una concezione classica dello iudio 
dell' inconscio. Da paladino di un' ortodos¬ 
sia che affidava I' esplorazione psicanalitica 
soltanto a medici e psichiatri. È scomparso 
a Parigi, all' età di 85 anni, accompagnato 
dalla fama, oltre che di contraddittore prin¬ 
cipe di Lacan, di grande everte della psi¬ 
chiatra di neonati, fanciulli e adolescenti. A 
Parigi era nato. Da un medico rumeno emi¬ 
grato che, nel 1942, morirà ad Auschwitz. 
Lui si salvò grazie all’aiuto di alcuni membri 
del partito comunista. Cui, per gratitudine, 
si iscrisse nel dopoguerra. Per uscirne già 
nel 1949, dopo aver scoperto la sua firma 


in calce ad un testo in cui si attacava Freud e 
che definiva la psicanalisi un' «ideologia rea¬ 
zionaria». Nel 1946 è già tra i membri della 
Società francese di psicanalisi. Pedagogo pri¬ 
ma ancora che teorico, Lebovici, che ha con¬ 
tribuito a far conoscere in Francia le opere de¬ 
gli inglesi Melanie Klein, Donald Winnicote 
John Bowlby, ed è stato il co-fondatore della 
«Rivista di psichiatria del bambino», è autore 
di testi importanti. Tra i più noti, «Il nuovo 
trattato di psichiatria dell' infanzia»(1983), 
scritto con René Diatkine et M ichel Soulé, «Il 
neonato, la madre e lo psicanalista»(1999), in¬ 
sieme a Serge Stoléru, «Il trauma dell’incesto» 
(1997), con con Frangoise Coblence. Attento 
alle interazioni precoci tra il neonato e la ma¬ 
dre, stava lavorando a un testo sulle «trasmis¬ 
sioni intergenerazionali» e la filiazione. 


ratissimo e pieno di novità. Inten¬ 
diamoci : lecondizioni di vita erano 
tremen de: guerre, caresti a, peste (I a 
Morte Nera negli anni Quaranta- 
Cinquanta del Trecento uccise più 
di unterzodellapopolazioneingle 
se), sopraffazioni. Chaucer neèco- 
sci ente, e l’episodio del Vecchio in 
cerca ddIa M orte nd Racconto dd- 
i'Induigenziere ne è testimonian¬ 
za terrificante. Però è anche un 
periodo in cui l’umanità sembra 
ancora aver fiducia nel mondo, 
in Dio, end sorriso, nel ridere di 
tutto e tutti: la beffa non è solo 
un artificio narrativo, è un modo 
per sopravvivere». 

I Canterbury Tales» sono come 
una cattedrale non finita», dice 
ancora Praz. È d'accordo? 

«S, sono d’accordo. Chaucer non è 
mai riuscitoacompletareil disegno 
ori gi n al e, forse perch é n e era costi - 
tuzionalmente incapace. I "Rac¬ 
conti di Canterbury" non hanno 
I ’arch i tettu ra perfetta del I a D i vi n a 
Commedia, del Decameron, del 
Canzoniere. Ma anche in questo 
Chaucer è "moderno". L’unica sua 
cattedraleperfettaèil "TroiioeCri¬ 
seida’’». 

La trasposizione cinematografi¬ 
ca chenefece Pasolini laconvin- 
se? Le sem brò cogl i ere appi eno lo 
spi ritodel l'opera? 

«Quella di Pasolini non era solo 
una trasposizione: era una ri-scrit¬ 
tura bella e buona, un vero capola¬ 
voro di ri-scrittura, comedd resto il 
suo Decameron e il suo Vangelo. 
Non so secolga lo spirito originale 
ddi’opera, ma questo mi interessa 
fino a un certo punto: ècomeil Sa- 
ty ri con d i Pel 11 n i, 0 an eh e I e ri seri t- 
ture ci assi che dd 1 0 stesso Pasol ini, 
come Medea. Pasolini fa a Chaucer 
qud che Chaucer aveva fatto ai 
ci assi ci, a Dan te, a Boccacci o !» 

Quali sono! temi cheegli affronta 
nei suoi pri m i capol avori ? 

«Forse quel lo dominante è il tema 
ddia poesia edella letteratura. Nd 
Libro della Duchessa, nella Casa 
ddia Fama e nel Parlamento degli 
U ccel 11, C h aucer si 1 nterroga su co¬ 
sa si a I a n arrati va, da cosa comi nci, 
comesi sviluppi: ecco così il sogno, 
i luoghi archtìpici, la lettura. C’è, 
anche, il tema dd l’armonia e del la 
pienezza della Natura: gli uccelli 
che vogliono trovare un compa- 
gn 0 per gen erare I a prol e e " ri em pi- 
re" laTerra. Einfinec’èil grandete- 
ma del l’amore, eh evuol direanche 
del l’essere e del non essere, del de¬ 
stino: il Troilo eCriseida èforsela 
più grande storia tragica d’amore 
cheli Medio Evo ci abbia lasciato, 
un capolavoro assoluto, con perso¬ 
naggi modernissimi». 

Quali sonostatelemaggiori diffi¬ 
coltà incontrate nel corso della 
sua ventennale impresa dal tra¬ 
duttore-ingegnere Vincenzo La 
Gioia? 

«Tradurreuno scrittore dd Trecen¬ 
to, e uno scrittorechesta a pari con 
Shakespeare, 1 n versi, e 1 n versi che 
ricettino la struttura metrica, rit- 
micaedi ri ma del l’originai e, non è 
i mpresa da pi gl i are a gabbo, come 
direbbeDante.Èunacamiciadi for¬ 
zatremenda. Bi sognar! spettarel’o- 
riginale e reinventarlo ndi’altra 
lingua, in italiano. Questaèladiffi- 
coltà più grande. La Gioia non ha 
mai avuto paura: ha affrontato 
l’i mpresa con spavalderiaeumiltà, 
lasciandosi continuamentecorreg- 
gere, ma "riscrivendo" in maniera 
geniale». 
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BORSA 


Ferrovie Nord 
1% scambiato 


€ c o n 0 ! m / a 




Chiusura in caio per ia Bor¬ 
sa itaiiana: i'indice Mibtei 
ha infatti terminato ia se¬ 
duta in Caio dei io 0,83% a 
quota 32.407, mentre ii 
Mib30 ha perso io 0,97% a 
47.257 punti e ii Midex io 
0,7% a 37.100 punti. A de¬ 
primere ieri Piazza Affari so¬ 
no stati i titoii deiie società 
teiefoniche, in sintonia con 
quanto è accaduto intutte 
ie borse europee. Scambi 
ridotti, inferiori a ieri, per 
un controvaiore di 2.122 
miiioni di euro, in una gior¬ 
nata segnata da operazioni 
tecniche per ie scadenze 
fissate per domani. Prevaie 
i'offerta su tutti i teiefonici, 
tra i titoii più scambiati, e 
su gran parte di bancari e 
assicurativi. Ben tenuto, in¬ 
vece, ii settore deii'energia, 
con Eni, dopo ia beiia pre¬ 
stazione di ieri, ancora ia 
più scambiata dei iistino. 
C'è poi da segnaiare che 
quasi i'1% dei capitaie di 
Ferrovie Nord è passato di 
mano sui mercato dei bioc- 
chi. Attraverso 6 pacchetti 
sono state scambiate 2 mi¬ 
iioni di azioni pari aiio 
0,965% dei capitaie sociaie 
che ammonta a circa 207 
miiioni di azioni. La società 
di trasporti ferroviari iom- 
barda è controiiata daiia 
Regione Lombardia (ai 
57,57%) e ha come soci 
minoritari ie Ferrovie deiio 
Stato (14,74%), ia finanzia¬ 
ria Argo (7,37%) e ii grup¬ 
po Montepaschi (2,713%). 
intanto a metà deiia gior¬ 
nata di contrattazioni ai 
New York Stock Exchange, 
i'indice Dow Jones dei tren¬ 
ta principaii titoii industriaii 
guadagna 38,09 punti (più 
0,35%) a quota 11.046,48 
punti, in riaizo anche ii Na- 
sdaq, ii mercato tei ematico 
dei settore tecnoiogico, 
che guadagna 54,16 punti 
(più 1,40%) a quota 
3.915,36 punti. 


Inpsy crediti inesigibili? 

Su 94.419 miliardi quasi la metà non definiti 



FRANCO BRIZZO 

ROMA Nei 2000 i'inpsincas¬ 
serà aitri 5-6.000 miilardi 
grazie alla cessione e tra- 
à'ormazione in titoli dei 
propri crediti contributivi, 
la cosiddetta cartolarizza- 
zione. 

Lo assicura l'istitu¬ 
to che da taleoperazione ha 
già ricavato nel '99 oltre 
8.000 miliardi su un totale 
di 94.419 miliardi di crediti 
ceduti. Di questi, però, 
quelli realmente accertati 
ammontano a 52.986 mi¬ 
liardi, di cui buona parte 
deve ancora essere i mpotata 
correttamente ai fini della 
riscossione. I crediti ancora 
non accertati ammontano a 
circa43.000 miliardi. 

A lanciare l'allarme 
sulla gestione dei crediti da 
parte dell'Inps, nonostante 
il successo della cartel ari z- 
zazione, è lo stesso Consi¬ 
glio di indirizzo e vigilanza 
(Civ) dell'istituto, che parla 
di «situazione molto criti¬ 
ca» e sollecita «interventi 
straordinari». 

Tutto ciò alla vigi¬ 
lia dell'invio di milioni di 
cartelle esattoriali ad azien¬ 
de e lavoratori autonomi 
che non hanno pagato i 
contributi dovuti. Il Civ - 
nella relazione che accom¬ 
pagna il consuntivo Inps 
'99 - punta il dito soprattut¬ 
to «sulla riduzione del per¬ 
sonale e sul le carenze del si¬ 
stema informativo», che 
«rendono obiettivamente 


difficile l'assorbimento del¬ 
la mole di adempimenti da 
effettuare per una corretta 
gestione dei crediti». E pro¬ 
prio «l'eccezionale impe¬ 
gno» legato alla cartolariz- 
zazione «ha comportato 
una situazione di arretra¬ 
mento in altri settori dell'a¬ 
rea riscossionecontributi». 

Fatto sta che nel 
'99 restavano ancora da si¬ 
stemare riscossioni accerta¬ 
te per oltre 7.000 miliardi. 
In particolare, spiega il Civ, 
nel '99 sono stati accertati e 
ceduti crediti di aziende per 
27.801 miliardi, di cui però 
2.794 (il 10%) non sono sta¬ 
ti ancora correttamente im¬ 
putati e dunque non posso¬ 
no essere riscossi. La per¬ 
centuale sale al 25% e al 
30% se si fa riferimento ri¬ 
spettivamente alla gestione 
artigiani (2.077 miliardi su 
8.132) e a quella commer¬ 
cianti (2.428 miliardi su 
8.118). 

Tali ritardi richie¬ 
dono «interventi straordi¬ 
nari sul piano gestionale», 
afferma dunque il Civ, che 
ribadisce la necessità di «in¬ 
serire l'attività di recupero 
dei crediti tra gli adempi¬ 
menti ordinari» dell'istititu- 
to, proprio per consentire 
«un aggiornamento pun¬ 
tuale» della situazione ed 
evitare che molti crediti di¬ 
ventino difficilmente esigi¬ 
bili, se non inesigibili. Il 
Civ, quindi, chiede di rive¬ 
dere i criteri con cui viene 
effettuata l'operazione di ri- 
classificazionedei crediti. 


UmtSy conclusa la gara in Germania 
Cifra record di 98,8 miiiardi di marchi 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Dopo quattordici 
giorni di asta e 173 round si 
è conclusa la gara per l'asse¬ 
gnazione delle licenze Umts 
in Germania. Le offerte tota¬ 
li hanno raggiunto la cifra 
record di 98,8 miliardi di 
marchi, pari a circa 50,5 mi¬ 
liardi di euro e oltre 97 mila 
miliardi di lire. Ai sei con¬ 
correnti rimasti in corsa do¬ 
po il ritiro di Debitel sono 
state assegnati due blocchi 
di frequenze ciascuno. I vin¬ 
citori sono dunque: T-MobiI 
(Deutsche Telekom), Mobil- 
funk (Vodafone-Manne- 
smann), E-Plus (Hutchin- 
son), Viag Interkom (British 


TELECOMUNICAZIONI 


Telecom), Mobilcom (Fran¬ 
co Telecom) e il Group 3G 
(Telefonica esonera). 

La fine della gara - 
che ha sfiorato la barriera fa¬ 
tidica dei 100 miliardi di 
marchi (100 mila miliardi di 
lire) - è stata resa possibile 
dalla riununcia di T-MobiI e 
Mannesmann-Mobilfunk, le 
due maggiori società tede¬ 
sche presenti, a rilanciare 


con offerte per tre blocchi di 
frequenze, essendosi accon¬ 
tentate anch'esse di pac¬ 
chetti da due. Nella gara di 
Magonza a tutte e sei le so¬ 
cietà rimaste in lizza an¬ 
dranno pertanto due bloc¬ 
chi di frequenze ciascuna (il 
totale a disposizione era in¬ 
fatti di 12 blocchi di fre¬ 
quenze). Oltre a T-MobiI e 
Mannesmann-Mobilfunk es¬ 


se sono E-Plus Hutchison, 
VIAG-Interkom, Mobilcom 
eG3. Gli osservatori sottoli¬ 
neano il successo riportato 
dal gruppo spagnolo-finlan¬ 
dese G3, chea lungo era sta¬ 
to dato tra quelli destinati al 
ritiro. Comunque, ben altri¬ 
menti andranno le cose nel 
nostro paese. Secondo il sot¬ 
tosegretario alle Comunica¬ 
zioni, Michele Lauda, «in 


Germania l'asta per l'asse¬ 
gnazione delle licenze Umts 
si è conclusa secondo le pre¬ 
visioni, ma per quanto ri¬ 
guarda l'Italia non ritengo, 
nd limiti di una ragionevole 
previsione, che si raggiunge¬ 
ranno qudie cifre, anche se 
certamente sarà superata la 
previsione iniziale di 25.000 
mid». «Il mercato italiano - 
ha continuato Lauda - è di¬ 
verso rispetto a qudio tede¬ 
sco, i nostri concorrenti so¬ 
no interessati più a logiche 
industriali e di mercato che 
a speculazione finanziaria. 
Inoltre nella fase dei rilanci 
(che si svolgerà ad ottobre, 
ndr) è prevista una serie di 
meccanismi legati a percen¬ 
tuali prefissate». 
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Dal Kursk silenzio di tomba 


Marinai, solo un filo di speranza La Russia accusa Putin 


MOSCA Per il Kursk e i 118 uomini 
del suo equipaggio si è persa ogni spe¬ 
ranza. La speranza, peraltro, è sempre 
l'ultima a morire e cosi non solo gli 
sforzi continuano malgrado le proibi¬ 
tive condizioni del mare, madaTron- 
dheim, in Norvegia, è anche partito 
quello che gli inglesi chiamano «l'eli¬ 
cottero del mare», uno speciale bati¬ 
scafo con il quale i suoi costruttori e 
piloti sono sicuri di riuscire a raggiun¬ 
gere il Kursk. Arrivato in aereo in Nor¬ 
vegia, il batiscafo viaggia però su una 
nave invece che su un altro aereo e 
non giungerà nella zona della trage¬ 
dia chesabato pomeriggio. Un ritardo 
che va ad aggiungersi alle 48 ore già 
perse prima che Mosca accettasse le 
offerte di aiuto venutele subito dal¬ 
l'Occidente. Sul luogo dell'incidente, 
0 quanto meno nella vicina base dei 
sottomarini russi di Severomorsk, si 
sono invece recati per fare il punto 
della situazione il vicepremier Mia Kle- 
banov, capo della commissione go¬ 
vernativa d'inchiesta, e il comandante 
della Marina Vladimir Kuroiedov che 
ha deciso di assumeredi persona il co¬ 
mando delle operazioni di salvatag¬ 
gio. È rimasto invecea Mosca il mini¬ 
stro della difesa Igor Sergheiev che ha 
voluto però rispondere dalla capitale 
alle informazioni provenienti da Wa¬ 
shington secondo cui le unità ameri¬ 
cane che seguivano a distanza le ma¬ 
novre russe ducente le quali è avvenu¬ 
to l'incidente avrebbero registrato sa¬ 
bato ben due esplosioni a bordo del 
Kursk. Non è vero, aveva già replicato 
il comando della marina russa, e Ser¬ 
gheiev è andato oltre parlando di 




«prove irrefutabili» ormai raccolte se¬ 
condo cui all'origine della tragedia vi 
sarebbe i n vece stata u n a col I i si on e. 

M a spara a zero, la stampa di 


Mosca, contro gli 
ammiragli e nelle 
critiche rimane 
coinvolto per la 
prima anche il 
presidente Vladi¬ 
mir Putin, finora 
beniamino del¬ 
l'opinione pub¬ 
blica e con tassi 
di gradimento da 
capogiro. «Tac¬ 
ciono i marinai 
del Kursk - titola in prima pagina la 
'Komsomoiskaia Pravda - ma perché 
tace il Presidente?». E aggiunge che il 
leader del Cremlino se ne è andato sa¬ 


bato sul Mar Nero pur sapendo già 
della tragedia del sottomarino, non 
ha ritenuto di interrompere la vacan¬ 
za, e ha fatto il suo primo e unico in¬ 
tervento pubblico in materia solo ieri. 
«Con il sottomarino, è affondato an¬ 
che il potere», fanno eco le 'Izviestià, 
mentre - più morbido - l'autorevole 
'Kommersant' si limita a notare che 
Putin è apparso voler prendere le di¬ 
stanze dalla tragedia nel Mare di Ba- 
rents e avendo costruito la sua popo¬ 
larità sulla guerra in Cecenia, non 
vuol vederla svanire a causa di un in¬ 
cidente. Diversità e sfumature di giu¬ 
dizio scompaiono invece sulla stampa 
quando si parla degli ammiragli, nei 


confronti dei quali è unanime la con¬ 
danna per aver nascosto o deformato 
la realtà, per aver ceduto all'orgoglio 
nel rifiutare gli aiuti dell'Occidente e, 
infine, per aver negato ai familiari del- 
l'equipaggio non solo notizie sui loro 
cari, ma persino una lista dei marinai 
effettivamente imbarcati sul sottoma¬ 
rino, finora mai pubblicata. «Timorosi 
di esser messi sotto accusa per le vitti¬ 
me del Kursk - ha scritto 'Kommer¬ 
sant'-nessuno degli ammiragli ha vo¬ 
luto prendersi alcuna responsabilità». 
E le 'Izviestià hanno bollato come 
«blasfeme» quando sono in gioco vite 
umane «le menzogne e gli inganni» 
cui hanno fatto ricorso in questi gior¬ 
ni gli alti gradi della marina russa. 
Certo - hanno notato alcuni osserva¬ 
tori - sono più i politici chei militari 
ad aver la responsabilità per l'ineffi¬ 
cienza delle forze armate dopo i cru¬ 
deli tagli di bilancio degli anni post¬ 
sovietici, ma tre restano comunque i 
falli imperdonabili del comando della 
marina. Il primo è di non aver capito 
subito quello che era successo. Secon¬ 
do 'Kommersant', gli ammiragli 
avrebbero addirittura pensato che la 
scomparsa del Kursk facesse parte, co¬ 
me inizialmente previsto, dell'eserci¬ 
tazione durante la quale ha avuto luo¬ 
go l'incidente. 

Il secondo è quello di aver 
nascosto la verità e alimentato false 
speranze non solo neH'opinione pub¬ 
blica, ma forse negli stessi dirigenti 
politici (qualcuno dice che Putin non 
era al corrente degli eventi quando ha 
lasciato sabato pomeriggio Mosca per 
il Mar Nero). 
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Macabre fiaocDlatenaziste nel nome di Hess 



BERLINO Nel 13/mo anniversario 
del suicidio in carcere di Rudolf 
Hess, il braccio destro di Hitler, radu¬ 
ni e fiaccolate si sono svolti la notte 
scorsa in varie località della Germa¬ 
nia nordorientale, dove maggiore è 
la concentrazione di formazioni neo¬ 
naziste e xenofobe. Migliaia di vo¬ 
lantini inneggianti al vice del Fue- 
hrersono stati inoltre affissi sui muri 
e sulle pareti della case con scritte 
quali Rudolf Hess-Martire della Pacò 
0 Rudolf Hess assassinato. A Warne- 
muende (Meclemburgo, est) una ses¬ 
santina di neonazisti hanno dato vi¬ 
ta nel cuore della notte a una maca¬ 
bra fiaccolata scandendo slogan del 
tipo Rudolf Hess- il nostro Fuehrer e 
facendo in continuazione il saluto 
hitleriano. A Gera (Turingia, est) un 
neonazista di 15 anni è stato fermato 
dalla polizia mentre affiggeva mani¬ 
festi con l'effigie di Hess sui muri di 
una strada. Altri tre giovani estremi¬ 
sti sono stati fermati per lo stesso 
motivo a Neustadt-Glewe (Meclem¬ 
burgo, est). Centinaia di volantini 
inneggianti a Hess sono stati scoperti 
nella notte anche in varie località 


della Sassonia (est). Già nei giorni 
scorsi migliaia di manifesti in me¬ 
moria del defunto gerarca nazista 
avevano tappezzato muri e case di 
un'intera zona del Meclemburgo fra 
Rostock e il confine polacco. Anche 
per ieri notte la polizia si aspettava 
manifestazioni non autorizzate per 
Hess, che si suicidò nel carcere berli¬ 
nese di Spandau il 17 agosto 1987. 
Berlino eAmburgo hanno vietato ra¬ 
duni neonazisti. 

Il numero di aggressioni an- 
tisemite e razziste è cresciuto negli 
ultimi mesi in Germania, secondo 
quanto ha reso noto un documento 
diffuso dal governo tedesco. Durante 
il mese di giugno vi sono state 129 
aggressioni razziste, contro le cento 
ddio stesso mese dell'anno scorso. 
Lo scorso mese di giugno un uomo è 
stato ucciso da estremisti di destra 
nella Sassonia Anhalt e altre 26 per¬ 
sone sono state ferite. L'anno prece¬ 
dente si erano registrati 25 feriti ma 
nessun morto. Nel secondo trimestre 
di quest'anno vi sono stati 157 attac¬ 
chi antisemiti, con due feriti, contro 
i 110 dell'anno precedente. 
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l'Unità 


IL DIRE TTORE 

delLa^mostra 


Barbera: la cri si 
del giornale 
è un B/ento 
epocale, mette 
in luce problemi 
complessi del 
nostro paese 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Un frammento? Un 
montaggio provvisorio di 
un'ora e mezzo? Quisquilie. 
Il film che Daniele Segre ha 
girato nella nostra redazione 
dal 24 al 30 luglio, documen¬ 
tando i giorni drammatici 
della scomparsa dell'«Unità» 
dalle edicole, sarà un evento 
che percorrerà la Mostra di 
Venezia dall'inizio alla fine. 
Ogni giorno una puntata: co¬ 
me avvenne, anni fa, per il 
«Decalogo» di Kieslowski e 
per «Heimat» di Reitz. Il regi¬ 
sta e il di rettore del la Mostra, 
Alberto Barbera, si sono sen¬ 
titi in questi torridi giorni 
agostani e si sono trovati 
d'accordo su tutto. 

Segre, lavorando a 
una media di 25 ore al gior¬ 
no, sta montando il materia¬ 
le; Barbera è d'accordo di 
mostrarlo sì come un «work 
in progress», ma anche come 
una sorta di «serial» politico 
che occuperà ogni giorno 
(quasi sicuramente nella Sala 
Volpi del Palazzo del cinema) 
la fascia oraria dalle 13 alle 
15. Il numero delle puntate è 
ancora da stabilire. Ma la 
Mostra dura dieci giorni (si 
parte il 30) e i conti sono pre¬ 
sto fatti. Resta solo da stabili¬ 
re se «Via Due Macelli, Italia. 
Snistra senza Unità» - questo 
il titolo, che prende spunto 
dal nome della via dove si 
trova la nostra redazione - 



Il film su l'Unita 
pertutta la Biennale 

Unafasda quotidiana lungo l'intera Mostra 
perii documentario girato da DanieleSegre 


partirà il 30, dando il benve¬ 
nuto alla Mostra in compa¬ 
gnia di Glint Eastwood eSha- 
ron Stone, o il giorno dopo. 

Al berto Barbera è 
molto convinto di questa 
scelta, nata - su nostra solle¬ 
citazione, subito recepita - il 
giorno della conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
la Mostra, a Roma. «Due ele¬ 
menti mi hanno spinto ad 
accettare la proposta di Segre. 
Il primo è i'evento in sé, la 
crisi di un giornale che è una 
fetta di storia d'Italia, non so¬ 
lo della sinistra. Un evento 
epocale, che suo malgrado 
mette in luce problemi pro¬ 
fondi e complessi del nostro 
paese. Il secondo è il regista: 


questo film, la 
scelta stessa di ve¬ 
nire da voi e di gi¬ 
rarlo, conferma 
che Daniele Segre 
è il miglior docu¬ 
mentarista italia¬ 
no. Ha un istinto 
da grande croni¬ 
sta, è un artista 
che fa cinema ma 
lavora su un crina¬ 
le che mette in 
gioco tematiche 
importanti, spinge 
a riflettere sul pas¬ 
sato, sul presente, 
sul futuro». 

Barbera e 
Segre, entrambi to¬ 
rinesi, si conosco¬ 
no da vent'anni. 

Precisamente da 
quando Segre realizzò il suo 
primo documentario, «Il po¬ 
tere dev'essere bianconero», 
sugli ultrà della Juve (per la 
cronaca, lui è tifoso del Tori¬ 
no). «Venne all'Aiace, dove 
io allora lavoravo - ricorda 
Barbera - e ce lo mostrò. Ebbe 
reazioni contrastanti. A me 
piacque moltissimo: capii su¬ 
bito che era un documenta¬ 
rio non tradizionale, che non 
giudicava gli ultrà ma li rac¬ 
contava "dall'interno" del lo¬ 
ro mondo. In questo Daniele 
fu un precursore di tanto ci¬ 
nema successivo». 

Barbera non si è spa¬ 
ventato quando Segre gli ha 
detto che voleva una fascia 
quotidiana lungo tutta la 


Mostra: «Secondo me una 
scelta del genere sta benissi¬ 
mo nel palinsesto della Mo¬ 
stra 2000. Nella sua eteroge¬ 
neità, Venezia ha l'ambizio- 
nedi essere in sintonia con il 
presente, di costringere la 
gente a guardarsi attorno. U n 
film del genere, che mette il 
dito in una piaga politica così 
bruciante, non fa che mette¬ 
re in luce una delle funzioni 
del festival». Dal canto suo. 
Segre ci racconta che l'idea di 
un film così lungo è nata a 
Torino, rivedendo 
il materiale girato 
a Roma: «M i pren¬ 
do come merito 
l'intuito di essere 
arrivato da voi al 
momento giusto, 
grazie a un artico¬ 
lo letto sul "Cor¬ 
riere della sera". 

Ma quando ho ri¬ 
visto il materiale 
in moviola, mi si è 
manifestato subito 
nella sua grande 
importanza, e ho 
deciso che dovevo 
ri spettare fi no in fondo la de¬ 
lega che mi è stata idealmen¬ 
te data dai lavoratori (i gior¬ 
nalisti, i tipografi, il direttore, 
i rappresentanti sindacali) 
del giornale: è una cosa che 
va oltre il cinema, va oltre 
l'Unità, ci stimola a riflesio- 
ni più ampie sullo stato della 
sinistra in questo paese. Ho 
capito che nessun film circo- 
scritto, di 10 minuti o di 


il 


Ogni giorno 
una puntata 
di due ore 
per «Due Macelli 
Snistra 
senza Unità» 

—fr- 


un'ora o di tre ore, avrebbe 
reso giustizia a questa storia. 

10 spero che con questo film 
l'Unità (se ce ne fosse il biso¬ 
gno, che non c'è) entri ancor 
di più nella vita politica ita¬ 
liana, e lanci un grido d'allar¬ 
me. lo questo grido l'ho sen¬ 
tito distintamente, rivedendo 

11 materiale, spero che lo sen¬ 
ta anche la sinistra, e che si 
svegli: perché io, come cinea¬ 
sta, lavoro per cambiare la 
realtà, non per distruggerla». 

Gli riferiamo le pa¬ 
role dette da Bar¬ 
bera. «Posso solo 
ribadire il rispetto 
per un direttore 
così sensibile e at¬ 
tento. Lo conosce¬ 
vo dal festival di 
Torino, ha sempre 
stimolato la ricer¬ 
ca dei linguaggi e 
delle forme di rap¬ 
presentazione. Po¬ 
ter coniugare la ri¬ 
cerca stilistica e il 
rapporto con il 
paese, con la real¬ 
tà, con la vita è la 
conferma che il cinema può 
dare un contributo forte per 
cambiare la società. M i fa pia¬ 
cere che tutto questo venga 
confermato a Venezia: io ho 
un rapporto intenso con la 
Mostra, ci porto quasi ogni 
anno un lavoro, e spero sca- 
ramanticamente che questo 
duri per tutta la vita. Ma an¬ 
darci con questo film, per me 
è come toccare il cielo». 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



Quell'aprile 
indimenticabile 
a Lisbona 

Il 25 apri le del 1974 Lisbona 
ci fece dono di una rivolu¬ 
zione. Bastò, come segnale, 
una canzone trasmessa dal la 
radio, "Orandola villa more¬ 
na" di JoséAfonso, un moti¬ 
vo censurato fino a quel mo¬ 
mento dal regime, perché 
l'esercitò occupasse in armi 
le strade e le piazze. Questa 
volta finalmente in nome 
del popolo e per la morte del 
colonialismo. Fu così anche 
la fine del fascismo porto¬ 
ghese e degli eredi di Sala- 
zar. I soldati e perfino gli uf¬ 


ficiali di quella rivoluzione 
"dei garofani" portavano i 
capelli lunghi cornei ragazzi 
dei concerti e salutavano 
sollevando il pugno. 

Chi aveva mai vi¬ 
sto, fino a quel momento, 
dei capitani comunisti, 
maoisti, trotskisti? Nessuno, 
proprio nessuno, ma quella 
era, appunto, una rivoluzio¬ 
ne, e le rivoluzioni servono 
a far sognare, se non altro 
nei loro primi giorni. 

Le donne e le ragaz¬ 
ze che manifestano nella 
nostra foto scattata nel gen¬ 
naio del 1975 chiedono il ri¬ 
torno dei propri familiari 
soldati dall'Angola. Torne¬ 
ranno, sì, che presto torne¬ 
ranno. Ma noi non avremo 
mai più un aprile come 
quello. FULVIO ABBATE 

f .abbate(5ti scal i n et. it 


I 
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L'America & Lamerica 


Il nostro viaggio nellaM estradi Venezia, rac¬ 
contata attraver»lecronachedell’«Unità», 
giungeal 1994.ÈilsecondoannodiGilloPon- 
tecorvodirettore;edèilprinnoannodeir«Unità 
2», il secondo dorso di cultura, spettacoli, scien- 
zaesportvolutodall’alloradirettoreWalterVel- 
troni. Il quale, nel '94, diedeagli inviati uncom- 
pitoapparentennenteimproboitrovareogni 


giorno un ed itorialefirmatodaungrandecineasta. 
Temevamo non scrivessenessuno. Scrissero tutti, 
da Ettore ScolaaFurioScarpelli,daKenLx)achaMi- 
keNicholsai minatori del Sulcisprotagonisti di «Di¬ 
namite», ildocumentariodi DanieleSegre. Qui vi ri¬ 
proponiamogli articoli diOliverStone(uscitoil 10 
settembre)edi Gianni Amelio (il 6). Presentavano 
rispettivamente «Assassini nati »e «Lamerica». Era- 


noifilmpiùattesidellaMostra, portaronoal Lidoil 
drammadell’Albaniaelaferodadellasocietàdello 
spettacolo. Non vinseroiil Leoned’oroandò,ex ae¬ 
quo, al taiwanese«Vivel’amour»diTsaiMing- 
Liang eal macedone «Pii madellapioggia»di M il- 
cho M anchevski. EVeneziasi aprì con leiacri me per 
«Il postino»: durantequell'estatedel '94, M assimo 
Troisiciavevalasciati. 


IL REGISTA AMERICAN 


<V\S9\S3NI NATI»: ECCO I FIGLI 
DELGRANDECIRCO DEI MEDIA 


IL REGISTA ITALIANO 


IL DRAM MA DEGLI ALBANE9 
È STATO ANCHEIL M IO DRAM MA 


di OLIVER 5TONE 

S uando abbiamo comin¬ 
ciato a girare «Naturai 
Born Killers»il nostrosco- 
neraquellodirappresenta- 
rela violenza in modo realistico. 
Dando per scontato chevivi amo 
nell'era post-<V\rancia meccani- 
ca»/5am Peckinpah, ho voluto 
ironizzaresull'ideachelaviolen- 
za si a d i ven tata o rmai sei vaggi a e 
incontrollabile, cogliendola in 
una prospettiva ai limiti del car¬ 
toon più grottesco, chesi avvici¬ 
na al grande spettacolo da circo 
orchestrato quotidianamente 
dai media. 

Mickey e Mallory, per¬ 
sonaggi irriverenti eprivi del sen¬ 
so di colpa, creati prendendo 
spunto dalla satira di Swift o di 
Voltaire, sono la caricatura dei 
nostri peggiori incubi. Tuttavia, 
essi affondano effettivamente le 
proprie radici nella violenza, la 
stessa chesi tramanda di genera- 
zionein generazione, di padrein 
figlio ecosì via, fino allafinedei 
tem pi. La vi 0 1 en za èi n si ta n el l'es¬ 
sereumano, ma il XX secolo ci ha 
fatto conoscere la violenza ano¬ 
nima edi massa. Con lescenedi 
Flitler, di Stalin, del Vietnam e 
dell'Armenia, abbiamo voluto 
dare l'idea della grande palude 
indistinta nella qualesiamo im¬ 
mersi in questosecolo. 

Nelfilm,non hocercato 
l'effetto 0 la glorificazione della 
violenza. Al contrario, la rapidità 
dellesequenzeeil carattere «n er- 
voso»del fiIm sono stati concepi¬ 
ti pernon urtarelasensibilitàde 
gli spettatori. Non c'ènulladi pa- 
ragonabi I eal I a scena del I a sega i n 


«Scarface» o a quella del taglio 
della lingua in «Fuga di mezza- 
n otte». C redo si tratti pi uttosto di 
uno shock ideologco. E sono 
convinto chelasatira, se funzio¬ 
na veramente, deve essere scon¬ 
volgente. Da sempre, un'idea al¬ 
ternativa 0 sovversiva ha provo¬ 
cato sussulti nell'opinione pub¬ 
blica. È stato coà per «Arancia 
meccanica», che ha in qualche 
modo oltrepassato i limiti accet¬ 
tabili perquegli anni. Lo stesso si 
dica, ad esempio, per Dall o Bu- 
huel, che molti anni prima ave 
vano scardinato le convenzioni 
rappresentando un rasoio e un 
occhio;eperlacarrozzinaelalen- 
teinfrantumi di Eisenstein. 

Credo sia solo questio- 
nedi stile. I greci avevano il loro: 
fiumi di sangueeocchi strappati. 
Dal puntodi vistaartistico, penso 
sia sbagliato mettere al bando 
certi argomenti. Eliminare un 
certo tipo di problematica per 
«correttezza politica» equivale a 
darel'avvioaun processo perico¬ 
loso, che può minare lefonda- 
men ta del I a n ostra I i berta. 

Malgrado tutto, credo 
alla fine prevalga l'amore. A un 
certo punto, uno dei personaggi 
del filmdiceproprioquesto: «L'a¬ 
more sconfigge il demone». Per 
non rivelareil final ediròsolouna 
cosa: trovo ironico chegli unici a 
sfuggire al Grande Sbadiglio sia¬ 
no proprio Mickey e Mallory. Ma 
ora tocca a voi formarvi un'opi¬ 
nione. 

«Quando tutto intorno 
èoscuro, gli occhi cominciano a 
vedere»(TheodoreRoeth ke). 


di GIANNI AMELIO 

erché «Lamerica» e non 
«L'America»? Perchécoà lo 
avrebbescritto un emigran¬ 
te, mi sono detto. Così lo leggevo, 
infatti, nelletanteletteredi emi¬ 
granti che arrivavano in Cala¬ 
bria, quando ero bambino, lo so- 
n o f i gl i o d i u n em i gran te. M i o pa- 
dresi «perse»per 15anni in Ame 
rica eternò quando io avevo già 
17 anni. Il dramma degli albanesi 
era il mio dramma, il dramma 
cheanni fa aveva segnato questa 
Italiacheoggi si sentericca,si sco- 
prerazzista, lontanadallasuasto- 
ria. Il mio viaggio attraverso l'Al¬ 
bania, allora, è un viaggio attra¬ 
verso un paese poverissimo edi- 
sgregato, dove il pane ha ancora 
un valore, maèancheun viaggio 
nell'Italia della mia infanzia, un 
paese convinto che al di là del 
mare ci fosseil Paradiso, lafelici- 
tà. 

La felicità. La cosa più 
dolorosa al momento del distac¬ 
co, dopo i sei mesi di lavorazione 
in Albania, non èstatoii lasci arei 
tanti amici veri, ma dire addio a 
personechenon sono felici eso- 
nocon vinti chelafelicitàsiasolo 
tua, un demanio che tu coltivi 
esclusivamenteper te stesso. Per¬ 
ché sono imbevuti di immagini 
tei evi si ve italiane e credo no che 
la nostra vita sia come uno spot 
pubblicitario. Èil massimocrimi- 
necompiutodallatelevisionefar 
nascere negli animi ingenui la 
convinzione che la felicità sia lì, 
appenaattraversatoquel trattodi 
mare. 

Il mare. Dall'altro lato 
del mare, invece, ci sono Fioree 


Gino. Fiore è l'uomo di mezza 
età, navigato, faccendiere, capa¬ 
ce di sfruttate tutte le situazioni 
per fare soldi. Un pericoloso mi¬ 
sto di ipocrisiaeapparentebona- 
ri età. G i n 0 èi n vecei I gi ovan ecre 
sciuto nell'idea che la corruzio¬ 
ne, l'inganno, il mal affare faccia¬ 
no parte della vita. Non si rende 
nemmeno conto di essere un fa¬ 
rabutto. Per lui il viaggio di ritor¬ 
no da questo stato di crudelein- 
coscienzahaun prezzo altissimo. 
Vuol dire veder crollare tutto il 
suo mondo, ritrovarsi come un 
emigrante, sopra una nave ma¬ 
landata, senza neppurepoter ere 
dere ai sogni chespingonogli al¬ 
tri a questa epi ca, terri bi I e, mi gra- 
zione. 

Qualcuno hascrittoche 
lo sguardo di Gino, sul pontedel- 
la nave, somiglia allo sguardo di 
Baggioquandosbagliòil rigoreai 
mondiali. L'ho trovato un paral¬ 
lelo interessante, perché c'è lo 
stesso smarrì mento, l'ideadi aver 
fallito e la consapevolezza che 
quel tuo fallimento fa crollare 
tutto un castello di illusioni. Gi¬ 
no ha attraversato fisicamente il 
dolore, la povertà, il bisogno. La 
sua arroganza, i suoi falsi miti, i 
suoi progetti di vi taso no spenti. E 
io spero di aver dato, attraverso 
questa parabola, una possi bi I itàa 
tutti i Gino di questo mondo di 
interrogarsi, di chiedersi <chi so¬ 
no?». Per non ritrovarli più fra 
quelli che, di fronte agli albanesi 
ammassati allo stadio, credettero 
di fareun bel gesto tirando loro il 
pane attraverso le sbarre. Come 
allebestie. 



VENEZIA 2000 


E polemica 

su «TtieContenders» 

ritirato 

■ Venezia perde uno dei possibili film 
evento: «TheContenders», una sor¬ 
ta di «Grandefratello» anriato, non 
debutterà al Festival per volontà del¬ 
la Usa Films. Il film americano, inclu¬ 
so nella sezione «Sogni e visioni», è 
stato ritirato dal programma della 
57 edizione. Una decisione presa a 
sole due settimane dall'apertura del 
festival, e per questo giudicata «as¬ 
solutamente non professionale, 
inaccettabile e antietica» da Alberto 
Barbera, direttore del Festival, che in 
un'intervista a «Variety» non ha ri- 
spanniato critiche ai distributori Usa. 
«Dopo aver accettato l'invito ed es¬ 
ser stati inclusi nel programma, i 
produttori sono tenuti a rispettare 
l'accordo, in base alle regole dell'as¬ 
sociazione internazionale dei pro¬ 
duttori», spiega Barbera, che si di¬ 
chiara intenzionato a«non accettare 
le loro giustificazioni e detenninato 
ad assicurare che l'episodio non co¬ 
stituisca un precedente». Usa Films 
non concede repliche. M a dietro il 
suoi «no comment», sono chiari gli 
intenti della distribuzione: evitare di 
presentare un film controverso trop¬ 
po in anticipo rispetto all'uscita pre¬ 
vista perfebbraio 2001. 

Da sempre timorosi di «bruciare» i 
propri film con le spietate critiche 
europee, i blockbuster Usa sono an¬ 
che quest'anno in pochi al Festival 
di Venezia (dopo essersi negati an¬ 
che a Cannes). Usa Films vuole ave¬ 
retutto il tempo per predispone 
una campagna di promozione on li¬ 
nee il debutto al Sundancefestivaldi 
Robert Redford a gennaio (il film è 
stato ritirato anche dal Toronto fe¬ 
stival). «The Contenders» - opera 
prima dell'autore-regista Dan M ina- 
han - è la parodia esasperata di un 
reality show tv, del tipo del «Grande 
fratello»: sotto tiro una serie televisi¬ 
va che spia la battaglia all'ultimo 
sangue di sei concorrenti armati, in¬ 
trappolati in una città disseminata di 
telecamere. Al sopravvissuto, ovvia¬ 
mente, andrà un ricco premio. 
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Argina, deludono Crespo & Co. 

Qualificazioni mondiali: solo 1-1 col Paraguay. Malegli «italiani» 



BUENOS AIRES Un primo tempo 
disastroso ha fatto temere nel Monu¬ 
mentai di BuenosAires che l'Argenti¬ 
na potesse emulare con il Paraguay il 
naufragio del Brasile contro i «diavo- 
li»cileni di SalaseZamorano. Maro¬ 
si non èstato. Gli uomini di Marcelo 
Bielsa hanno ottenuto un pareggio, 
1-1, che a/ita il disastro ma che non 
sgombera i «Mille dubbi ed un debi¬ 
to» evocati dal quotidiano «Clarin» 
nel titolo di prima del suo supple¬ 
mento sportivo. Difficilesalvarequal¬ 
cuno nella modesta prova complessi¬ 
va espressa dai biancocelesti. Neppu¬ 
re la truppa degli «italiani» ha propo¬ 
sto elementi di speranza. Una spanna 
sugli altri il solo romanista Samuel, 
che ha contenuto con autorità a sini¬ 
stra, ma che nel finale ha sbagliato la 
retedella vittoria. 

Dopo la secca sconfitta con 
il Brasile (3-0) e l'affannoso pareggio 
con i biancorossi paraguaiani, i pro¬ 
blemi di Bielsa aumentano ora invece 
di diminuire. Al centro dell'attacco. 
Crespo ha fallito ancora una volta nel 
tentativo di far dimenticare Batistuta, 
mentre la «Brujita» Veron, sovrastato 
dal paraguaiano Acuna, ha mostrato 
un calo di rendimento attribuito al 
fastidio per l'innesto nel ruolo di regi¬ 
sta di Fabio Ai mar. Al centro della di¬ 
fesa, Ayala ha evidenziato profonde 
carenze, mentreadestraSensini èap- 
parso spesso in affanno. A centro- 


PARIGI II Resto del Mondo l'ha 
scelto come capitano e Roberto 
Saggio ha risposto prima in cam¬ 
po, poi scegliendo ... il resto del 
mondo come sua nuova patria: il 
disoccupato eccellente del calcio 
italiano, che con unamalmessa 
rappresentativa Fifa ha segnato a 
Marsigliasu rigoreil gol dellaban- 
diera contro gli scatenati e pi uri- 
campioni francesi, lascerà il cam¬ 
pionato perunadestinazioneeste- 
ra, possibilmente una squadra in 
lizza nella ChampionsLeague. La 
partita celebrativa non ha detto 
granchédal punto di vistatecnico, 
ma è servita ai francesi per fare fe- 
stadopoiltrionfo europeo, perfe- 
steggiare uno Zidane già straordi¬ 
nario, un Trezeguet formato-Ju- 
ventus e dare l'addio a Laurent 
Blanc, in procinto di sfilarsi per 
sempre la maglia dei Bleus. In for¬ 
se, ancheil futuro in nazionaledel 
capitano Didier Deschamps. Sag¬ 
gio ha avuto pochi palloni, mala 
formazione agli ordini del porto- 
gheseQueirozeradi grandemode- 
sti a e l'ex C od i n 0 si ètrovato a pre- 
dicarenel deserto: qualchepassag- 
gioazzeccato,un pai I on etto afi Idi 


campo Simeone sembrava l'ombra di 
se stesso e Ortega lo sconclusionato 
dei giorni peggiori. 

11 et Bielsa ha cercato di spie¬ 
gare «il pareggio giusto» con la man¬ 
canza di «chiarezza, pericolosità e 
adattamento ad una partita compli¬ 
cata». I problemi del tecnico sono fa¬ 
cili a dirsi, ma non a risolversi. Per 
l'appuntamento del 3 settembre con 
il Perij - l'altroieri vincitore 1-0 con il 
Venezuela - non potrà apportare 
grandi variazioni ai suoi schemi. Do¬ 
menica sarà diramata la lista dei con¬ 
vocati, ma pochi pensano in una di¬ 
sponibilità di Batistuta eAlmeyda, al¬ 
le prese con problemi fisici che ne 
sconsigliano un impiego a tempi bre¬ 
vi. Certamente sarà di ritorno il «Pio- 
jo» Lopez. Il laziale è in forma sma¬ 
gliante ed ha scontato la giornata di 
squalifica. Sul taccuino di Bielsa, infi¬ 
ne, è apparso il nome del milanista 
Guglielminpietro, che potrebbe for¬ 
nire alternative di vivacità alla spinta 
di centrocampo. Ma il confronto con 
i peruviani, di levatura certamente 
modesta, permetterà se non altro di 
incassare tre punti che confermeran¬ 
no l'Argentina al vertice delle qualifi¬ 
cazioni per i mondiali del 2002. 

Intanto, per gli argentini, 
sempre più in affanno a causa della 
crisi economica frutto di 28 mesi 
ininterrotti di recessione, il calcio è 
ormai una specie di ultima Tuie. In 


palo e il rigore sono comunque 
riusciti all'ex interista, chesi alle- 
nadasoloin attesadi unasistema- 
zione. «Avevo già giocato in que- 
stepartite-hadetto primadi scen- 
derein campo al managerVittorio 
Patrone - vuol dire che qualcosa 
n el I a mi acarri era h 0 costruito». 

B^gio ha fatto capire di 
voler continuarea giocare fino ai 
mondiali 2002, non in Italia per¬ 
ché con l'Inter il divorzio èstato 
brusco e le ipotesi Reggina oUdi- 
nesenon Ioaffascinano. Lasceltaè 
fatta e parla straniero, forse una 
squadra iscritta alla Champions 
League. «Sono sereno, sto bene - 
ha aggiunto l'attaccante - da 30 
giorni mi alleno con un preparato¬ 
repersonale. Sonocon vinto cheal 
momento giusto qualcosa acca¬ 
drà». E sottolinea quello che, a 33 
anni, è stato il suo ennesimo bi¬ 
glietto da visita, quei duegol nello 
spareggio di ChampionsLeaguea 
Verona, dovei ner a zzurri battero¬ 
no il Parma: «Si diceva-sottolinea 
-chenon avevo i 90' nellegambe, 
ma la prima volta che sono stato 
chiamato in campo ho risposto 
comehannovi sto tutti». 


un'inchiesta effettuata dalla filiale lo¬ 
cale deH'americana Total Research tra 
1.600 uomini e donne sparsi in tutto 
il paese, in più votato come «persona¬ 
lità dell'anno» è stato Gabriel Batistu¬ 
ta. I club calcistici sono stati invece 
indicati come tra i marchi preferiti. 
Un trend, per altro, come ricorda il 
quotidiano «Clarin» che riporta l'in¬ 
dagine, emerso già l'anno scorso 


BARCELLONA Finalmente ecco 
la prima donna arbitro chiamata 
a dirigere le gare maschili di ba¬ 
sket ai Giochi olimpici. 

Nel basket cade un altro 
tabù: Filar Landeira, quaranta 
anni compiuti , arbitro della Le¬ 
ga professionisti spagnola di pal¬ 
lacanestro, insieme ad altre tre 
donne farà parte del corpo dei 
trenta direttori di gara convocati 
a Sydney, il prossimo settembre, 
ma sarà l'unica delle tre donne 
prescelte dalle autorità sportive 
ad arbitrare gli uomini. 

Contenta Filar che la 
scelta sia ricaduta proprio su di 
lei. «Per tutti gli sportivi il sogno 
è certo raggiungere il livello più 
alto, rappresentato dalle Olim¬ 
piadi - ha detto felice Filar Lan¬ 
deira - e per gli arbitri vale lo 
stesso discorso». 

Orami abituata a dirige¬ 
re incontri di alto livello perché 
frequenta il basket da anni, l'ar¬ 
bitro spagnolo non si preoccupa 
di quello che pensano giocatori 
e allenatori quando la vedono 
arbitrare. «Ci sono atleti che so¬ 
no sorpresi di vedere una donna 


quando l'alloro della personalità ven¬ 
ne dato al et delle nazionali giovanili 
Josè Pekerman, mentre nel 1998 era 
stato assegnato ad un grande chirur¬ 
go. «In questo paese in crisi - ha detto 
il sociologo Hector Palomino - il cal¬ 
cio costituisce l'ultimo rifugio dell'i¬ 
dentità. La gente si chiede che cosa 
significa essere argentini e cerca la 
propria identità nel calcio». 


- continua Filar Landeira - ma 
non ci sono problemi, quando il 
gioco comincia l'arbitro resta 
l'arbitro». 

A preoccuparla sono 
più le critiche sull'arbitraggio, e 
in questo si unisce ai colleghi 
che dirigono le partite di calcio: 
«I giocatori e gli allenatori di¬ 
menticano che le partite si per¬ 
dono perché non si va a canestro 
e loro se la prendono con l'arbi¬ 
tro. Ma non è certamente una 
questionedi uomo o donna». 

In mezzo ai colossi del 
canestro, la quarantenne spa¬ 
gnola è sempre a suo agio, po¬ 
tendo contare su 178 centimetri 
di altezza che non sono poi così 
pochi. «3 abbassano per ascol¬ 
tarmi», dice sorridendo la don¬ 
na-arbitro. 

Filar Landeira ha co¬ 
minciato la carriera quasi per 
sbaglio quando era una ragazzi¬ 
na, a sedici anni, in un match 
tra studenti. Da allora la sua stra¬ 
da è segnata da un successo die¬ 
tro l'altro, fino al sogno olimpi¬ 
co. Ma ci tiene a dire che, nella 
vita, «il basket non è tutto». 


IN BREVE 


Ciclismo, a Ullrich 
la Coppa Agostoni 

■ lltedescoJanUllrich(Deutsche- 
Telekom) ha vi nto i n volata la 54/ 
aCoppaAgostoni, 197chilome- 
tri, con partenzaeamivo a Usso- 
ne,secondaprovadelTritticoRe- 
gioneLombardia, di cui adesso il 
tedesco comandalagraduatoria. 
Secondo posto perii DenisLun- 
ghi, terzo FilippoSmeoni. 

Museeuw lascia 
la rianimazione 

■ L’excampionedel mondojohan 
M useeuw halasciato ieri il reparto 
rianimazionedeirospedaledi 
Gand,doveeraiicoveratodado- 
menica sera i n seguito a un grave 
incidentedi moto. «Lesuecondi- 
zioni neurologichesono migliora¬ 
te- hadetto un portavoce- esarà 
possibiletrasfeiirìotrabrevedal 
reparto rianimazione». Mail por- 
tavocehadettocheèancora 
troppo presto perdireseil cam¬ 
pione mondiaiedi ciclismo potrà 
avereun recupero completo. M u- 
seeuw resterà ancora i n ospedale. 

Coppa Italia, il Genoa 
vince a tavolino 

■ Ancona sconfitta atavolino e vit- 
toriaal Genoa per2-0, duegioca- 
tori dell’Anconasq ual ificati per 
unagiornata. Il giudicesportivo 
della LegaCalcio harovesciato il 
risultato di vittoriaottenuto sul 
campo dallasquadra marchigia- 
na(3-2)nellapartitadella prima 
fasedi Coppaltaliagiocatado- 
menicascorsaaGenova. Sconta¬ 
to l'esito del la deci sione presa ieri 
dal giudicecontro l’Ancona, che 
domenica sera aveva schierato 
duesuoi calciatoli, Feccaiisi eCo- 
rallo, benchéfossero entrambi 
colpiti daunagiomatadi squalifi- 
cainCoppaltalia.L’im^olaiità, 
paredovutaaundisguido orga¬ 
nizzativo dell’Ancona. 

Atletica, salta 
con gamba artificiale 

■ Ivan Fedroso sarà in garaal mee¬ 
tingài Viareggio, martedì prossi¬ 
mo, nel salto in lungo, maquesta 
volta sarà costrettoacondividere 
l’attenzionedegli spettatoli con 
un nome sconosciuto agli appas¬ 
sionati dellasuagara: nel lungo 
gareggeràinfatti ancheRoberto 
Labarbera, atleta dotato d i arto 
artificiale(haunagamba amputa¬ 
ta), giàiscritto alleprossime Para- 
limpiadi,cheinquestaoccasione 
entreràinclassificacon il cubanoe 
gli altri nomi di puntadel lungo. Al 
meeting, saranno presenti anche 
SotomayoreFiona M ay. 


Saggio: «Il mio futuro? 
Col Redo del mondo...» 

Roby guarda all'estero e al la Champions 


La prima donna arbitro 
per il basket olimpico 

È spagnola, ha 40 anni. Andrà a ^dney 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


La sfida di Al Gore 

Cominciata la corsa per le presidenziali americane 
Lieberman contro i repubblicani: difenderei deboli 



IL CASO 


E il Vidnam-^einfanga 
la memoria di Nixon 


«l'Unità» sbara a Venezia; 
un film lungo 10 giorni 

A puntate alla Mostra il lavoro di Segre 


DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETT 

LOS ANGELES 
L’ombra del Viet¬ 
nam è tornata in 
queste ore sulla 
politica america¬ 
na due volte. In 
forma cupa e tri¬ 
ste per quel che 
riguarda il senato¬ 
re McCain, re- 
pubblicano, eroe 

di guerra, che ha saputo di 
essere malato di cancro. E in 
forma di "grande vergogna” 
per quel che riguarda l’ex 
presidente Nixon, uomo po¬ 
litico tra i più discussi del 


dopoguerra, sulle cui oscure 
manovre politiche negli an¬ 
ni '60 e '70 sono emerse 
nuove gravissime 
verità. Nixon e 
McCain sono due 
personaggi con al¬ 
cuni elementi in 
comune: tutti e 
due repubblicani, 
tutti e due forte¬ 
mente coinvolti 
nella guerra del 
Vietnam e tutti e 

due impegnati, in epoche 
diverse, nella corsa alla Casa 
Bianca. Ora su Nixon grava 
una pesantissima macchia. 


A PAGINA 5 


LOS ANGELES È il giorno di Go¬ 
re. I Democratici americani uffi¬ 
cializzano la nomination del 
candidato alle prossime presi¬ 
denziali e del suo vice, Lieber¬ 
man, eh ei eri harilanciatolasfida 
dei progressisti contro i conserva- 
tori repubblicani. Jo Lieberman, 
nel suo intervento, ha teso a di¬ 
mostrare che tra la destra e i de 
mocratici la differenza c'è ed è 
netta. Ha dimostrato chelepro- 
postedei repubblicani sono solo 
una proposta per grecare tutti i 
vantaggi economici guadagnati 
negli otto anni di Clinton, e per 
consegnare ai ricchi tutti questi 
vantaggi, e poi ha diviso in due 
parti equilibrati il suo discorso: 
nella prima ha aperto alla sini¬ 
stra, ha ricordato eh e da ragazzo 
era amico di Luther King, si è di¬ 
chiarato afavoredelle"affi rmati- 
veactions"cioèleleggi chedifen- 
dono i neri sul lavoro. Nella se 
condahavoluto rassicurare! mo¬ 
derati sbandierando una buona 
dose di patriottismo. La corsa al 
tron 0 d'Ameri caèpartita. 

SANSONETTl 

A PAGINA6 


ROMA Sarà il «caso politico» 
della ripresa di s^tembre. 
Già aveva annunciato di es¬ 
serlo, ma ora c’è la certezza: 
il film di Daniele Segre sulle 
ultime ore de l’Unità, infat¬ 
ti, sarà al festival del cinema 
di Venezia e durerà per tutta 
la Biennale. Non sarà un 
pezzettino, né una scelta ri¬ 
dotta di immagini: sarà una 
proiezione lunga dieci gior¬ 
ni. Per tutta la durata del fe¬ 
stival, due ore di proiezione 
al giorno saranno dedicate 
al film di Segre. Ogni giorno 
una puntata: come avvenne, 
anni fa, per il «Decalogo» di 


Kieslowski e per «Heimat»di 
Reitz. Il regiia e il direttore 
della Mostra, Alberto Barbe¬ 
ra, si sono trovati d’accordo 
su tutto. Segre sta montan¬ 
do il materiale; Barbera è 
d’accordo di mostrarlo sì co¬ 
me un «Work In progress», 
ma anche come una sorta di 
«serial» politico che occupe¬ 
rà ogni giorno. Titolo: «Via 
Due Macelli, Italia. Sinistra 
senza Unità». E andrà in on¬ 
da contemporaneamente al¬ 
la Festa nazionaledel’Unità, 
ma l’Unità lì non ci sarà. 

CRESPI 

A PAGINA 2 



Affondato da un’esplosione? 

Slenziodal sottomarino: pochespaanzeperi marinai 



MOSCA È il momento della trage¬ 
dia. E quello ddle polemiche. Per I 
118 uomini sepolti In fondo al mare 
ndia panda del sommergibile Kursk 
le speranze sono sempre più flebili. 
Quasi Inesistenti, mentre si attendo¬ 
no gli aiuti Inglesi enorvegesi. Main 
Russia sotto accusa è la macchina 
del soccorsi chenon hafunzionato e 
il silenzio ostinato che ha circonda¬ 
to Il dramma. Perché si è atteso tan¬ 
to? Perché cl sono voluti giorni pri¬ 
ma di chiedere soccorso all'estero? E 
poi: davvero non cl sono pericoli 
nucleari? Torna l'Incubo di Cherno- 
byl, apertamente evocato dal co¬ 
mandi Nato che non credono alla 
versione russa secondo la quale I 
marinai dd Kursk avrebbero fatto In 
tempo a spegnerei reattori nucleari. 

I SERVIZI 

A PAGINA4 


LA SATIRA 



Lefoto 
deH'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 

A PAGINA 2 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

A/VreW/O GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 
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Venerdì 18 agosto 2000 


Vietnam, Nbcon sabotò la pace 

Nd '68 tramò contro gli Usa. McCain ha il cancro 


DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETT 

LOS ANGELES L'ombra dd 
Vietnam è tornata ieri sulla 
politica americana due volte. 
In forma cupa e triste per qud 
che riguarda il senatore 
McCain, repubblicano, eroe di 
guerra, che ha saputo di essere 
malato di cancro. E in forma 
di grande vergogna per quel 
che riguarda l'ex presidente 
Nixon, uomo politico tra i 
più discussi dei dopoguerra, 
sul le cui oscure manovre poli¬ 
tiche negli anni '60 e '70 so¬ 
no emerse nuove gravissime 
verità. 

Nixon e McCain so¬ 
no due personaggi con alcuni 
elementi in comune: tutti e 
due repubblicani, tutti e due 
fortemente coinvolti nella 
guerra del Vietnam e tutti e 
due impegnati, in epoche di¬ 
verse, nella corsa alla Casa 
Bianca (Nixon cinque volte 
tra presidenza e vicepresiden¬ 
za, delle quali quattro con 
successo, McCain una sola 
volta, quando è stato sconfit¬ 
to da Bush alle recenti prima¬ 
rie). Le somiglianze tra questi 
due uomini della destra ame¬ 
ricana finiscono qui. Su tutto 
il resto tra McCain e Nixon 
c'è l'abisso. McCain è uno de¬ 
gli uomini politici americani 
più impegnati nella moraliz¬ 
zazione della vita pubblica e 
nella lotta alla corruzione; se 
la malattia lo costringerà a la¬ 
sciare sarà una perdita per 
tutta la politica americana; 
Nixon invece è sempre stato 
in mezzo a tutti gli scandali, e 
alla fine, dopo mezzo secolo 
di trionfi, neèstato travolto. 

Ma la differenza più 
grande tra i due, si è saputo, è 
un'altra: McCain alla fine del 
'68 era prigioniero di guerra 
dei vietnamiti, e restò lì per 
sette anni dopo essere stato 
abbattuto col suo aereo e ave¬ 
re ri fiutato un atto di clemen¬ 
za di Hanoi. Nixon alla fine 
del '68, segretamente, tramò 
contro il suo paese, sabotò gli 
sforzi di pace di Johnson e 
convinse con l'inganno il 
presidente del Vietnam del 
Sud, Van Tieu, ad abbando¬ 
nare i colloqui di pace di Gi¬ 
nevra. Lo fece per ottenerne 
un vantaggio elettorale perso¬ 
nale. Cioè per far pesare sul 
voto imminente per la presi¬ 
denza degli Stati Uniti il falli¬ 
mento della politica dei de¬ 
mocratici in Vietnam. Van 
Tieu, secondo una regia accu¬ 
ratissima, diede l'annuncio 
del suo ritiro da Ginevra, e 
quindi della fine dei colloqui 
di pace, il 2 novembre, tre 




giorni prima del voto. 

Nixon brindò. E il 5 
novembre fu eletto presiden¬ 
te con un pugno di voti di 
vantaggio su Hubert Hum- 
phrey, il vice di Johnson. 
Queàe rivelazioni e diverse 
altre vengono dalla «declassi¬ 
ficazione» di alcuni docu¬ 
menti segreti dell'Fbi. Ci sono 
i nastri con i colloqui tra Ni¬ 
xon, il suo aiutantejohn Mi- 
tchell e una certa Anna Chen- 
nault, personaggio chiave di 
tutta la vicenda. E i nastri del¬ 


le comunicazioni tra l'amba¬ 
sciatore vietnamita a Washin¬ 
gton e il presidente Tieu. E 
sulla base di questi nastri gli 
storici Anthony Summers e 
Robbyn Swan hanno scritto 
uniibro nel quale ricostrui¬ 
scono dettagliatamente l'in¬ 
tera vicenda. Ha anche sco¬ 
perto che il presidente Jo¬ 
hnson aveva non solo sospet¬ 
tato la trama di Nixon, ma 
aveva raccolto anche molti 
indizi. Alcuni agenti dell'Fbi, 
a lui fedeli, avevano pedinato 


la signora Chennault trovan¬ 
do diverse prove sui suoi rap¬ 
porti con Tieu e sul modo nel 
quale lo aveva convinto a 
rompere le trattative di pa- 
cejohnson, la sera del 3 no¬ 
vembre, andò da Humphrey e 
gli propose di tenere una con¬ 
ferenza stampa e denunciare 
tutto. Forse, se lo avesse fatto, 
Humphrey avrebbe vinto le 
elezioni. Ma Humphrey fece 
due obiezioni. La prima di ti¬ 
po garantista: non abbiamo le 
prove che Nixon sapesse. La 
seconda politica: se si fosse 
scoperto cheli candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
aveva tradito il suo paese, il 
discredito per l'America sa¬ 
rebbe stato gigantesco e forse 
irreversibile. E coà Hum¬ 
phrey decise di non fare nul¬ 
la. Dimostrandosi ingenuo 
ma galantuomo. E soprattut¬ 
to dimostrando un senso del¬ 
lo Stato ben diverso da quello 
del leader repubblicano. Le 
prove del coinvolgimento di 
Nixon emergono solo ora, 
con quasi 35anni di ritardo. 
Ci sono i colloqui registrati 
tra Mitchell e la signora 
Chennault nei quali viene 
esplicitamente fatto il nome 
dlNixon e si attribuisce a lui 
l'offerta da portare a Tieu. Of¬ 
ferta che poi era semplicissi¬ 


ma: se Tieu rompe le trattati¬ 
ve con i nord-vietnamiti, Ni¬ 
xon, una volta eletto, ripren¬ 
derà i bombardamenti chejo- 
hnson aveva sospeso in otto¬ 
bre e raddoppierà l'impegno 
militare americano. 

Il gioco-sporco di Ni¬ 
xon costò altri 7 anni di guer¬ 
ra, 20.763 morti americani e 
alcune centinaia di migliai di 
morti vietnamiti. Fu una au¬ 
tentica atrocità politica, spre¬ 
gevole e dalle conseguenze 
devastanti. E a questo punto 
viene avanti anche una nuo¬ 
va ipotesi sulWatergate, lo 
scandalo che costò la presi¬ 
denza a Nixon. In realtà non 
si era mai capito perchè Ni¬ 
xon fece perquisire dai suoi 
uomini, all'albergo Waterga- 
te, il quartiere generale del 
candidato democratico nella 
campagna elettorale del '72. 
Nixon era largamente in testa 
in tutti i sondaggi e non pote¬ 
va temere molto da McGo- 
vern. Ora viene il sospetto 
che Nixon fosse convinto che 
McGovern avesse! nastri del¬ 
l'Fbi cheprovavano il suo tra¬ 
dimento, e che - se resi pub¬ 
blici - sarebbero stati larga¬ 
mente sufficienti a vincere le 
elezioni e forse anche a man- 
darelo stesso Nixon sotto pro¬ 
cesso. 
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Di Pietro: sono tutti contro di me 


L'ex pm vede complotto Ulivo-Polo. Il Ppi: no acentro autonomo 


ROMA Allavigiliadellafinedelle 
<A/acanze»della politica, il centro- 
sinistraèsem prepiù allapresecon 
duevereeproprie«spine»: laque¬ 
sti onedellapremiershipeil «caso- 
Di Pietro». Due vicende stretta- 
mente collegate, che ogni giorno 
fanno registrarenuovi colpi di sce¬ 
na. L'ultimo lo fornisce diretta- 
mente l'ex pm con una ricostru¬ 
zione inedita e per molti versi 
sconcertantedella sua scelta di al¬ 
lontanarsi dall'Ulivo. Alla base di 
tutto - sostiene il senatore eletto 
nel Mugello in un colloquio con 
"L'Espresso"-ci sarebbe addirittu¬ 
ra un «disegno macchiavellico», 
un «complotto», un «trappolone» 
ordito assieme da centrosinistra e 
Polo per non farlo riel^gere. L'ex 
pm parla di «gelosie, invidie, 
preoccupazione di essere scalzati: 
ecco la reazione più comune di 
questi capataz - prosegue - ogni 
volta chesi awidnaqualcunoche 
haqualcosain piùdadireodada¬ 
re. Il loro unico obiettivo consiste 
nel depotenziareil possi bilerivale 
interno». Comeeliminare, allora, 
chi <A/iene visto come un perso¬ 
naggio eh e porta voti allacoalizio- 
ne, ma che bisogna togliersi dai 
piedi, in modo chenon abbia più 
titolo per parlare, per lanciare i 
suoi strali contro il ritorno della 
cormzione e del binomio grandi 
affari-politica?» si chiede Di Pie¬ 
tro. «Semplice-spiega-impeden¬ 
done l'elezione in Parlamento, 
una volta per tutte. Ed ecco il trap¬ 
polone». «Noi, ha pensato qual¬ 
che testa fine della maggioranza, 
gli promettiamo mari e monti e, 
nel 2001, lo candidiamo nel colle¬ 


gio maggioritario di Campobasso, 
cheèpoi quellochelui hachiesto. 
Dopodiché - continua il senatore 
del M ugello-facciamo un accordo 
trasversale con il Polo che presen¬ 
terà in quel collegio un candidato 
forteeeredibile. A questo puntole 
segreterie locali dei cespugli, Ppi e 
Udeur, ma anche settori dei Ds, 
co n vi n ceran noleloro strutto re ei 
loro militanti anon votareDi Pie¬ 
tro, ben si il suo avversario. Eil Polo 
contraccambierà il favore appo^ 
glandoli candidatodel centrosini- 
straalserniaoaTermoli. Un dise¬ 
gno machiavellico e sciagurato di 
cui ho leprove: nomi ecognomi. 
Conclusione: è pensabile che io 
mi schieri con unacoalizioneche 
lavora perdi struggermi ?». 

E pen sare cheproprioie- 
ri, dallecolonnedi "Repubblica", 
Massimo Cacciari, autorevole ex 
col lega del l'Asi n el 1 0 , avevari volto 
aDi Pietrol'ennesimoappelloalla 
ragionevolezza. «Sono semplice- 
mente certo - scriveva fra l'altro 
l'ex sindaco di Venezia - chesulla 
basedelleesperienzeeanchedegli 
errori compiuti, si possa predi- 
sporreun programma politico edi 
governo di respiro europeo, cen¬ 
trato sui temi delle riforme fi no a 
oggi rimossi , pienamente corri- 
spondentealleideeperlequali in¬ 
si emeabbi amo I avorato». 

A meno di nuovi colpi di 
scena, però, la scelta "terzopoli- 
sta" di Di Pietro sembra destinata 
ad andare avanti. Con vantaggi 
evidenti perii Polo. Lo sottolinea, 
fra gli altri, il ministro dellaDifesa, 
Sergi o M attarel Ia: «La eh i mera del 


grande Centro autonomo, come 
va dicendo da 48 ore Di Pietro, è 
creata per n ascon dereu n ai uto al I a 
Destra. Non facciamo questa scel¬ 
ta - ha ribadito l'autorevole espo¬ 
nente del Ppi - perché siamo con¬ 
vinti che le forze del riformismo 
stanno insieme perché hanno il 
medesimoprogettodi governo». 

C'é poi la questione del 
candidato premier. DavveroAma- 
to - come sosti en e I a ri costruzi on e 
di unquotidiano-éorientatoafar- 
si da parte per contribuire a sce¬ 
gliere direttamente un leader più 
«adatto»alla battaglia contro Ber¬ 
lusconi? Lanfranco Turci, espo¬ 
nente dell'area "liberal" dei DSe 
consigliere economico del pre¬ 
mier, lo esclude: «Non credo alla 
tesi - spiega Tu rei - eh e Amato pos¬ 
sa essersi convinto chenon debba 
piùcorrereperfareil 'king-maker'. 
Non ho parlatocon Amato in que¬ 
sti giorni, ma non vorrei cheque¬ 
sta, comealtrecheho sentito, fos- 
seuna ricostruzionemirata ad ac¬ 
creditare la tesi cheil premiernon 
sarebbe più in gioco». Secondo 
Turci, dunque, «il discorso éanco- 
ra del tutto aperto perché non so¬ 
no successecosein questi quindici 
giorni eheabbiano cambiato i dati 
con cui ci siamosalutati primadel- 
leferie». ECarloLeoni,dellasegre- 
teria Ds, aggiunge: «Il centrosini¬ 
stra deciderà con l'unico obiettivo 
di scegliere un leader che rappre¬ 
senti al meglio tutta la coalizione. 
Etutteleipotesisonoancorain pi¬ 
sta a parti re da quella dell'attuale 
Presidentedel Consiglio. Cosedel 
generenon si decidono con un gi¬ 
ro di tei efon ateesti vo». 



EfftTATORIO EUROPEC 
[ SULLA LEGALITÀ' 

Ila questione morali 


CREMA 


Mambro indeaderata 
alla Festa de l'Unità 


L'incontro alla Festa del¬ 
l'Unità di Crema con 
Francesca Mambro, la 
militante dei Nuclei Ar¬ 
mati Rivoluzionari con¬ 
dannata all'ergastolo 
per la strage di Bologna, 
era previsto per domeni¬ 
ca 3 settembre, ma le 
polemiche nate nella ba¬ 
se dei Ds hanno convin¬ 
to gli organizzatori a ri¬ 
nunciare. 

L'iniziativa era stata pro¬ 
mossa dal circolo Caffè 
Letterario. 

L'ex terrorista nera, spo¬ 
sata con Valerio Fiora¬ 
vanti, anche lui condan¬ 
nato per la strage del 2 
agosto 1980, avrebbe 
dovuto presentare "Il 
bacio sul muro", il libro 
nel quale parla della sua 


IL CASO 


Chirac non vuole 
vedere Beriusconi 


esperienza politica e uma¬ 
na. 

L'appuntamento già fissato 
in calendario, aveva creato 
però parecchio imbarazzo 
tra i Democratici di sinistra, 
tanto che alcuni volontari 
in servizio alla festa aveva¬ 
no minacciato di ritirarsi se 
l'incontro fosse stato con¬ 
fermato. «È nato un dibat¬ 
tito aH'interno del partito 
che si è concluso con la de¬ 
cisione di rinunciare all'in- 
tervento della Mambro», 
ha spiegato il segretario 
cremasco della Quercia, 
Bruno Garatti. 

Un consigliere provinciale 
cremonese di Rifondazione 
Comunista, Beppe Betten- 
zoli, ha cavalcato la prote¬ 
sta dei Ds distribuendo alla 
stampa una lettera aperta 
indirizzata alla Quercia nel¬ 
la quale si limita a ripercor¬ 
rere le tappe della carriera 
dell'ex terrorista nera, fino 
alla condanna per la strage 
alla stazione di Bologna del 
2 agosto 1980 della quale 
è stato appunto celebrato 
recentemente il ventesimo 
anniversario. 


Silvio Berlusconi - se¬ 
condo il settimanale 
francese Le N ouvei 
Qbservateur - vuole in¬ 
contrare Jacques Chirac, 
ma al presidente france¬ 
se, «non piace» il leader 
di Forza Italia. 

Il settimanale - in un ar¬ 
ticolo dedicato oggi a 
Berlusconi - parla di 
un'«antipatia che risale 
a parecchio tempo fa». 
Secondo la corrispon¬ 
dente da Roma, M arcel- 
le Padovani, Berlusconi 
ha lanciato un'offensiva 
diplomatica,incontran- 
do fra gli altri l'amba¬ 
sciatore di Francia a Ro¬ 
ma, Jacques Blot. A que¬ 
st'ultimo, avrebbe assi¬ 
curato che «l'alleanza 
con Bossi sarà senza 


conseguenze, poiché i 
sondaggi gli danno fin 
d'ora il 58% delle intenzio¬ 
ni di voto e con una forte 
maggioranza assoluta in 
seggi non sarebbe dipen¬ 
dente dai deputati della 
Lega». 

Berlusconi avrebbe poi 
chiesto all'ambasciatore di 
poter incontrare Chirac, e 
il diplomatico gli avrebbe 
«promesso di trasmettere 
la richiesta di appunta¬ 
mento senza garantire una 
risposta positiva». 

Secondo il 'NouveI Qbser¬ 
vateur', l'antipatia risale a 
quando Chirac era sindaco 
di Parigi e rifiutò di ospita¬ 
re le antenne de 'La Cinq', 
il canale di Berlusconi in 
Francia, sulla Torre Eiffel. 
Secondo la Padovani, se 
Berlusconi riuscisse ad aver 
un «passaporto» europeo 
dall'Eliseo, «si sentirebbe 
allora autorizzato a gridare 
su tutti i tetti che con lui l'I¬ 
talia non deve temere che 
Roma sia trattata domani 
come lo fu ieri l'Austria di 
Haider». 

(Ansa) 
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Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Maceili 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 


alie 20 righe. 

IL CASO B La solidarietà dei giornali edellarete 

Mille link per rUnità 


Egregiodirettore, 
lo ho un interese molto gramde 
ad ottenere l'ultimo numerodel 
giornale«L'Unità». Vi ringrazio 
moltoe sono speranzosa che l'U¬ 
nità torni presto «a la strada», 
subito. 

Angeles De Rio Campi 
Angerica 

(producciones audiovisuales) 
Madrid 


In qualità di direttoreeditoriale 
del Quotidiano del Molise, vorrei 
esprimere la solidarietà del no- 
strogiornaleai lavoratori dell'U¬ 
nità e, al tempo stesso, in occa¬ 
sione della Festa dell'Unità del 
Fortore, metterea disposizione 
del vostro giornale una pagina 
del Quotidiano del Molisedi sa¬ 
bato prossimo. 

Perl'occasionevorremmo ripro¬ 
durre la vostra prima pagina per i 
partecipanti alla Festa del Forto¬ 
re unita mentead un vostro mes¬ 
saggio. 

Giulio Rocco 
dir. editoriale 
Quotidiano del Molise 


GentileRedazione, 

Exibartè la più grande rivista 
d'arte Online in Italia. Abbiamo 
immediatamente inserito un link 
alla vostra pagina nella nostra 
home. Sarà una goccia nel mare 
mamegliodi niente consideran¬ 
do anche il fatto chefacciamo 
più di mille lettori al giorni nono- 
stantesia agosto. Scriviamo per 
comunicarvi chesiamofornitori 
di contenuti per i più grandi por- 
talidellarete.Trovereteil nostro 
logo secercate le pagine dedica- 
teall'artein Lycos, Excite, lol. 
Spray, Pronto,Clarenceedaltri 
portali grandi e piccoli... Ci sen- 
tiamodi proporci dunquecome 
fornitori di contenuti per quanto 
riguarda il vostrosito. 

Massimiliano Tonelli 
direttore editoriale 
www.exibart.com 


Salve, 

siamo l'associazione culturale 
ART.33 volevamo informarvi che 
sulla nostra home pagefwww.ar- 
t33.it) abbiamo un linkal^edi- 
zioneonlinede^Unità...apre- 
stoinedicola! 

Armando 


Vi ho ritrovati 
Vi stampo! 

(e diffondo) 

■ Dadonnenical3agosto abbiamo 
ripreso ladiffusionedel’Unità ai 
compagni dellasezione.Grazieal 
sito Internet, scoperto solo daal- 
cuni giorni, riesco ascari carole 
paginedelgiornaleead affiggerle 
in bacheca. ComeUnitàdi Base 
dei Dspossiamocosfornirenuo- 
vamenteil circolo Arci del paese 
dellacopiadell’Unitàallaquale 
siamo abbonati. 

Cari compagni dovete resistere, 
andiamo purein «borsa», rappor¬ 
tiamoci alleesigenzedel mercato 
del terzo millennio maquesto pa¬ 
trimonio non va perduto. Come 
sezioneci impegneremoasoste- 
nerefinanziariamentelanuova 
avventura. 

Personalmentesono molto lega¬ 
to al giornale, ho molti ricordi le¬ 
gati allasuadiffusione. Daragaz- 
zo facevo laconsegnadomenica- 
leacasadei compagni e, all’epo- 
cadegli studi universitari aFirenze 
(erano gli anni '75-’80) sotto il 
porticato dell’AccademiainPizza 
San M arco, hofatto molte voltola 
diffusionedel’Unità, anchetrai 
turisti americani cheandavanoa 
visitareil Daviddi M ichelangelo. 
Questo nostro giornalevatenuto 
in vita anchesolo perla memo ria 
del suo fondatore, AntonioGram- 
^i. 

Èun patrimonio di culturaedi sto- 
riadel nostro paese. La sinistraita¬ 
liana, tutta, non può permettersi 
questa perdita. 

Bruno Pucciarelli 
Segr. UdB 
Pallerone-Serricciolo 


Non vi leggevo 
Ora penso che... 

■ Nonhomailettol’Unità.Orala 
stampoonlineeladistribuisconel 
CircoloArciBlobdiArcore(Mi)... 
magari Slvioounodifamigliapri- 

mao poi passeràaleggeiia ? 

Noncredochel’Unitàstaràalun- 
golontanadalleedicole.Alritor- 
no farebbe però megl io a presen¬ 
tarsi comebisettimanale, impa¬ 
rando da rivi stecomeAweni- 
menti,AltroConsumo, Diariodel- 
laSettimana: ovvero carta ricicla¬ 
ta, articoli oniineenotevole 
buonsenso. Perchènon mettere, 
per esempio, latraduzioneinte- 
graledeldiscorsodi Clinton al 
congresso, invececheelogiaiio e 
desciiverlo?LenotizieAnsa, i 
commenti predefiniti, cronaca 
interioreda romanzo consolato- 
rio... Informazionesuglieventi 
«tipo», quelli di cui parlano lealtre 
telate... lasciategli giusto un pro¬ 
filo in ulti ma pagina. Parlate, scri- 
veteinveceagrandi esemplici let¬ 
tere. .. sui temi nascosti, chealtro- 
ve sono tagliati. 

Marco 

Una ottavina 
per l'Unità 

* Vi inviounaottavinacomposta 
dal Compagno Bruzzichini di 
SansepolcroM ihachiestodi in¬ 
vi arvela. Buon lavoro eapresto in 
edicola 

M ario Romanelli 

(ne pubblichiamo ampi stralci) 
Quale notizia più sconvolgente 


per un assiduo lettore 
cui io sono stato anche diffuso¬ 
re dal 1950 

una tristezza una passione che 
m’addolora il cuore 
come me di gente ve ne son 
tanta 

afflitti delusi di questa fine con 
gran dolore 

anche perché l’avversario gode 
e in questa sconfitta canta 
e noi C03 non avremo più pun¬ 
to di riferimento 
non so dove ci porterà questo 
brutto evento 


scattiamo con decisione risolu¬ 
ta in Italia tutta qua e là 
per riportare in edicola il nostro 
giornale l’Unità 
voi mi domanderete senz’altro 
come ora si fa 

io vi rispondo con comprensive 
e facili parole 

ci frughiamo in tasca ci vuole si 
dà 

tutti facciamoci convinti che un 
sacrificio ci vuole 
certo sul limite delle proprie e 
modeste possibilità 

non scriviamo lettere polemi¬ 
che con internet per criticare 
come ho letto nelle poche pa¬ 
gine diamoci decoro 
chi volontariamente trova tem¬ 
po per poterci ancora informa¬ 
re 

troviamo il modo invece di 
unirci nel lavoro 
per chi lavoro a internet lo pos¬ 
sa fare 

noi faremo fotocopie e andre¬ 
mo queste a distribuire 
far si che presto la redazione 
possa riaprire 

tutti insieme d’accordo per l’U¬ 


nità non far morire 

noi vogliamo la riapertura del 
quotidiano per la sinistra 
vogliamo chi ha perso lavoro 
farli presto rientrare 
vogliamo chi parole democrati¬ 
che propone e le illustra 
vogliamo che l’Unità in tutte le 
edicole debba circolare... 

Bruzzichini 

Sansepolcro 

Un'emozione... 

■ Questasera,nellostampare,co- 
meogni sera, il giornale, mi sono 
emozionato nel vedere i I pri mo 
colore, nellepaginedel N ostro 
giornale. Bastano piccoleideeper 
suscitaregradi emozioni. Grazie! 

Diego Galli 

Avete fallito 
l'obiettivo verità 

* Hosemprelettopocoilvostro 
giornale. Senon in UnioneSovie- 
tica,dovelavoravocircalOanni 
orsonoedovel’Unitàeral’unico 
quotidiano italianocheariivava 
(gratuitamente!!) insiemeal M a- 
nifesto (seben ricordo). Credo 
chelatestatasiamoitaperchéha 
fallito, forseanchesoloparzial- 
mente, l’obiettivo dellaverità 
nonchépermancanzadi capacità 
innovativaemanageriale. Perché 
non pubblicateonline(con il per¬ 
messo dell 'Autrice) i 11 i bro del se- 
dicentefascistaSindacodi Chieti 
«N icolaCucullo La miaVita la M ia 
Battaglia»?Servirebbeafarriflet- 
terelasinistrasui propri errori esul 
mododi leggeregli avvenimenti 


del la storia recente (tangentopo¬ 
li ) e passata (seco nda G uerra 
M ondiale). Con i miei auguri più 
sinceri. 

Vincenzo D'Onofrio 

A Bisignano 
Festa con diffusione 
e sottoscrizione 

■ Caro Direttore, cari compagni re¬ 
dattori, 

avevo giàinviato un messaggio ai 
primi di agosto, manon ho avuto 
il piaceredivedermelopubblica- 
to. Esso conteneva l’espressione 
dellasolidarietàmiaeclituttii 
compagni dell’Unitàdi Basedi Bi¬ 
signano, di cui io sono il segreta¬ 
rio, verso tutti voi inlotta perla 
conservazionedel postodi lavoro 
eperfarsoprawiverecongli scar¬ 
si mezzi economici di cui dispone¬ 
te, il vostro enostro giornale. 
Qltreaciò avevo preannunciato 
chetutti i compagni di Bisignano 
si sarebbero adoperati, nel corso 
dellaFestadel’Unità2000, perla 
raccoltadi fondi. Ebbene, la Festa 
si èsvoltadall’llal 13 agosto, l’U¬ 
nità, lacui stampaèstatadame 
personal mentecurata, èstatadi- 
stribuitaalnumerosopubblico 
presente, la raccoltadi fondi èsta- 
tapoitataaterminemediante 
sottoscrizionevolontariao trami¬ 
tela venditadellecopiedel gior¬ 
nale, perciò appenaavremo ti ra¬ 
to definitivamentelesomme, de¬ 
traendo lespese affrontate, rice- 
veretelaquotaavoi destinata. 
Intanto vi incitiamoaproseguire 
nellavostrabattagliaeapubblica- 
reregolarmenteon line, cos co- 
mestatefacendo, lanostraUnità. 
Vi assi curo che, cometutti noi ab¬ 
biamo potuto constatare, gli atte¬ 
stati di stima, di simpatiaedi soli¬ 
darietà nei vostri confronti non 
mancano, anchedapaitedi chi 
militainschieramenti politici di¬ 
versi dai Democratici di Snistra, 
con buonapacedi Monsignor 
M aggiolini etutti quelli comelui. 
Apresto inedicolaecordiali efra- 
temisalutiatuttivoi. 

Luigi Aiello 
Spretarlo Ds 
Bisignano (Cs) 


Auguri 

■ Auguri atutti.Teneteduro. Ciao 

Lucia 


L'Unità.it: 
un inserto 
per noi giovani 

■ Sonounafedelelettrice,ho27an- 
ni, ed esprimo piena solidarietà 
perlacontinuazionedel giornale. 
Hotrovatodi paiticolareinteresse 
l’inserto cheesceil martedì: Lavo¬ 
ro. it. I nfatti aspetto con ansia l’ap- 
puntamentodi iniziosettimana 
pertenermi aggiornata sullenovi- 
tàlegatealleofferte, ai concorsi e 
alleoccasioni di lavoro. Credo che 
l’orientamento lavorativo siaim- 
portantesoprattutto peri giova¬ 
ni, unanicchia,chel’Unitàdo- 
vrebbericonquistaregraziean- 
cheaquesto inserto. L’Unità con il 
passaredel tempo hasubito dei 
cambiamenti etrovochesiadeci- 
samentemiglioratarispettoal 
passato perchéstadiventando 
piùsensibileal soddisfacimento 
dei bisogni giovanili. Con affetto 
Sara M uras 








18EST03A1808 ZALLCALL 1118:57:3308/17/^9 


Venerdì 18 agosto 2000 


6 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


La sfida di Gore e Lieberman 

Chiude la Convention, parte la corsa per la Casa Bianca 



DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETT 

LOS ANGELES La moglie di Jo 
Lieberman sale sul palco, in¬ 
crocia le braccia sul petto, fa 
la faccia commossa, com¬ 
mossissima, chiude gli oc¬ 
chi, poi escla- 

ma:uaooo...(wow si scrive in 
inglese) e sorride. Un boato 
si leva dalla platea dei 20 
mila democratici raccolti al 
Palazzo dei congressi di Los 
Angeles per la loro Conven¬ 
tion. La moglie di Lieber¬ 
man si commuove ancora di 
più, si avvicina di nuovo al 
microfono e articola meglio 
il suo pensiero. Dice: uaooo, 
dove sono? e quasi si mette 
a piangere. Delirio della fol¬ 
la. Poi si riprende e legge un 
discorsetto di dieci minuti il 
cui senso è mio marito è un 
fico pazzesco. 

A questo punto da 
dietro le quinte spunta il 
marito in persona, cioè il 
candidato dei democratici 
alla vicepresidenza degli Sta¬ 
ti Uniti, e pronuncia final¬ 
mente il discorso politico di 
accettazione della candida¬ 
tura. Un buon discorso. La 
Convention dei democratici 
è anche questo. Del resto, si 
sa, la politica americana è 
anchequesto. Ma non èsolo 
questo. Sì, c’è molto folclo¬ 
re, ci sono ingenuità e bam¬ 
binerie che a chi ha visto la 


GERUSALEMME Un appello ad 
«approfi ttaredel I a occasi onesto- 
rica, nell'interesse di entrambi i 
popoli» è stato lanciato dal pre 
mi er Israeli ano Eh udBarakal pre 
sidentepalestineseY asser Arafat 
mentreil mediatorestatunitense 
Dennis Ross si accinge a ripren- 
dereunaspolafraledueparti. Ba¬ 
rak ha fatto questo appdio in un 
comunicato distribuito al suo ri¬ 
torno da Amman dove la scorsa 
notte ha avuto uno scambio di 
ved uteco n reAbdal I ah. U n co 11 a- 
boratoredi Barak, Dany Yatom, 
ha detto che Ross giungerà in 
Israeleecheavràmododi incon¬ 
trare Barakei dirigenti Palestine 
si. Al termine di questi contatti, 
ha aggiunto, sarà possibilestabi- 
liresesiail caso di organizzarein 
tempi brevi un nuovo vertice fra 
Barak, Arafat e il presidente Bill 
Clinton dopo l'insuccesso del 
vertice di Camp David. «Israele 


politica in Europa gli fa ve 
ni re letteralmente da ridere. 
Ma c’è anche passione, poli¬ 
tica, contenuti, idee, linee e 
proposte diverse per il go¬ 
verno della società. Più che 
da noi, credo, e più nette, 
più visibili. L’aspetto un po’ 
ridicolo delle Convention è 
sempre presente. Se non ci 
fai attenzione magari non te 
ne accorgi più, dopo un po’, 
e allora ti svegli di soprassal- 


non si opponein principio a un 
u I teri 0 re veri; i ce» h a p reci sato Ya¬ 
tom alla radio militare «ma insi¬ 
ste affinché esso sia preparato 
meticolosamente, in modo che 
le probabilità di riuscita siano 
questa voltamolto buone». 

La situazione non è 
tranquilla. I palestinesi avranno 
laloro patria, chearrivi attraverso 
la pace con gli israeliani o con il 
sangue. Lo ha detto il capo dei 
Servizi di Scurezza della zona di 
Gaza, colonnello Muhamad Da- 
hlan, secondo cui i palestinesi si 
stanno preparando a qualsiasi 
eventualità, compresa la guerra 
con Israele. Dahlan, noto nego¬ 
ziatorepalestinese, haaffermato 
cheil suo popolo «avrà uno Stato 
indipendente, che sia per la via 
della pace o per quella del san¬ 
gue». Il funzionario dell’Anp ha 
incontrato lanottescorsail mini¬ 
stro degli Esteri israeliano, Shlo- 


to e ti sembra di vedere un 
film comico solo quando 
senti la Lieberman che dice 
uao. E a quel punto ti viene 
in mente che l’aspetto fami¬ 
liare nella politica america¬ 
na è un po’ opprimente e 
anche un po’ preoccupante. 
Non c’è più candidato a 
qualcosa che non si presenti 
al pubblico con la moglie, i 
figli, qualche nipote, magari 
una mamma o un papà, uno 


mo Ben Ami, con cui ha parlato 
dell'accordo definitivo di pace 
traIsraeleeAnp. 

Una dichiarazione uni¬ 
laterale di indipendenza in que 
sto momento sarebbe inutile e 
anzi dannosa perché si ritorce 
rebbecontro i palestinesi eaccre 
scerebbel'odiotraleparti in Me 
dio Oriente, ha affermato in ri¬ 
sposta Smon Peres, ex premier 
israeliano e premio Nobel perla 
pace, chesi trova in Cina da due 
giorni per aggiornare i leader di 
Pechino sull'andamento del pro¬ 
cesso di pace. Peres ha accolto 
molto positivamente la decisio¬ 
ne del leader palestinese, Yasser 
Arafat, che rivedrà la necessità di 
proci amare I’i n di pen denza del I a 
Palestina il 13 settembre. Per il 
politico israeliano si tratta di «un 
importante passo» visto che la 
paceèa portata di mano epuò es¬ 
sere ottenuta <con un pò più di 


zio, un amico attore. Chi ce 
la fa porta anche il nonno. 
Sembrano quelle famiglie 
romane sulla spiaggia di La- 
dispoli (solo più biondi e 
più magri). E il candidato 
costringe tutti questi pove¬ 
retti a parlare prima di lui e 
a dire banalità. Alla Conven¬ 
tion repubblicana Bush si è 
presentato con una ventina 
di parenti, tra i quali un im¬ 
probabile nipote messicano 
molto bello. L’altro ieri i 
Kennedy saliti sul palco pare 
che fossero quasi quaranta. 
Ieri oltre alla moglie di Lie¬ 
berman, alla mamma di Lie¬ 
berman e alla suocera di Lie¬ 
berman (sopravvissuta ai la- 
ger nazisti e della quale il 
candidato vice-Gore ha par¬ 
lato lungamente), c’è stato il 
quarto d’ora di trionfo per la 
splendida Carinna Gore, fi¬ 
glia del Presidente ventot¬ 
tenne, che ha anche una 
oratoria accettabile e quindi 
ha stregato la platea. 

Ieri è toccato alla 
moglie di Gore. Persino l’au¬ 
stero Jesse Jackson è salito 
sul palco insieme al figlio, e 
dopo di lui ha parlato il fi¬ 
glio del l’ex governatore 
Cuomo. La corsa per la pre¬ 
sidenza avverrà tra il figlio 
di un ex senatore e il figlio 
di un ex presidente (e ni potè 
di un ex senatore). Doman¬ 
da: ma quanto sono ristrette 
ledessi dirigenti americane. 


flessibilità». Tutti vogliono un 
accordo di pace prima che il pre 
si dente americano. Bill Clinton, 
termini il suo mandato, ha ag¬ 
giunto. 

Il Dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti intanto hachie 
sto ai cittadini americani chesi 
trovano in Israeleo nei territori 
palestinesi di prestareattenzione 
perché «c'è una crescente possi- 
bilitàdi attentati terroristici»nel- 
la zona. Pur non essendovi una 
minaccia diretta contro gli ame 
ri cani,gli Usahannoinvitato tut¬ 
ti a essere più vigili perquanto ri- 
guardaquestioni di sicurezza. Da 
evitare gli autobus pubblici eie 
zone particolarmente affollate 
cornei capolinea dei pullman. «I 
cittadini rtatunitensi devonosta- 
rei n al I erta ri spetto atutto ci ò che 
li circondaeinformarelapolizia 
di qualsiasi attività sospetta», re 
ci taun comunicato. 


e che possibilità c’è di far 
carriera se non si ha un pa¬ 
dre, uno zio o giù di lì nei 
dintorni dei palazzi del po¬ 
tere? Troppi figli d’arte non 
sono segno di una sdezione 
molto vivace della classe di¬ 
rigente. A questo punto si fi¬ 
nisce per ammirare ancora 
di più Bill Clinton, ex pove 
ro del sud figlio di una infer¬ 
miera e orfano di padre, ere 
sciuto nel ghetto nero di 
Hope, Arkansas,e poi tra i ra¬ 
gazzacci di Hot Spring. Lui 
non ha zii, è solo molto in¬ 
telligente. Per questo, di si¬ 
curo, lo rimpiangeremo. 

Della giornata di ie 
ri alla Convention, la penul¬ 
tima, dominata dalla perfor¬ 
mance di Carinna Gore e 
poi dal l’improvvisa e non 
programmata apparizione 
sulla ribalta velocissima (un 
minuto) del padre Al, accol¬ 
to da un applauso da infar¬ 
to, c’è da segnalare solo i I di¬ 
scorso di Jo Lieberman. Bel 
discorso. Ha dimostrato che 
tra destra e democratici la 
differenza c’è ed è netta. Ha 
dimostrato che le proposte 
dei repubblicani sono solo 
una proposta per sprecare 
tutti i vantaggi economici 
guadagnati negli otto anni 
di Clinton, e per consegnare 
ai ricchi tutti questi vantag¬ 
gi, e poi ha diviso in due 
parti equilibrati il suo di¬ 
scorso: nella prima ha aper¬ 
to alla sinistra, ha ricordato 
che da ragazzo era amico di 
Luther King, si è dichiarato 
a favore delle «affirmative 
actions» cioè le leggi che di¬ 
fendono i neri sul lavoro.In- 
somma, lui che è noto come 
moderato, ha cercato di ras¬ 
sicurare l’elettorato liberal, 
specie quello nero al quale i 
politici della comunità 
ebraica - come Lieberman - 
non sono mai stati simpati¬ 
ci. Nella seconda parte del 
discorso Lieberman è stato 
più moderato e ha puntato 
sui valori più conservatori, 
in particolare quelli patriot¬ 
tici ( e un po’ militaristi). Ha 
preso più applausi nella pri¬ 
ma parte del discorso. Poi ha 
parlato Gore. 

Ora inizia la cam¬ 
pagna elettorale. Due mesi. 
Gore deve rimontare ancora 
una decina di punti. Che lui 
sia migliore di Bush non c’è 
dubbio, che riesca a tirar 
fuori finalmente un po’ di 
grinta, per mettere alle cor¬ 
de l’avversario, non èsicuro. 
Finora ha mostrato davvero 
poca grinta. O è una tattica 
geniale o è un po’ preoccu¬ 
pante. 


<<jogliamo l'occasione dorica» 

Medio Oriente, appello di Bar^k ad Arafat. Rossin Israele 










